AN

)
9,

WO paleEiBay -

=]

‘SIQUUIBHSS )X DIA

JaquUUINU UoNooyiUSP| Xo| - [AjDY) SWoy £ 8100 - 14vdIIN C

L8S0 LBFEGLS

Ui Ui passgsiBal uoyo|oossy -

(=]

jofia| D sD WOy Jo aInoaald

(=]

L0Z/vEe L u Ay

/

W 7S
MEDAC

MEDITERRANEAN
ADVISORY
C OUNZCIIL

Ref.: 336/2018 Rome, 10 december 2018

English (click here)
Francais (cliquez ici)

Espaiol (haga click aqui)

Italiano (clicca qui)

EAANVIKA (KALK edw)

med-ac.eu
Via XX Settembre, 20
00187 Roma (ltaly)

info@med-ac.eu
+39 06.46.65.21.1

27
+39 06.60.51.32.59 F

Co-funded by the European Union



wo i
MEDAC

MEDITERRANEAN
ADVISORY
C O UNC L

Prot.: 336/2018 Roma, 10 dicembre 2018

Verbale Gruppo di lavoro (GL1) MAP & LO
Sala riunioni Centro Congressi Cavour
Via Cavour 50/a, Roma
11 ottobre 2018

Presenti: vedi foglio presenze in allegato
Documenti in allegato: Slides di Marzia Piron e Gian Ludovico Ceccaroni
Coordinatore: Gian Ludovico Ceccaroni

Il Coordinatore apre i lavori e da il benvenuto alle Amministrazioni dell’Andalusia, della Catalogna, italiana e
ai rappresentanti della CE ringraziandoli per la partecipazione. Propone di anticipare la presentazione sul
nuovo FEAMP e non essendoci osservazioni o richieste di modifica I'odg viene approvato con la modifica
proposta dal coordinatore.

Il coordinatore passa al punto relativo all’approvazione del verbale della riunione del GL1 sull’obbligo di

sbarco tenutosi a Séte a giugno 2018 che viene approvato senza modifiche. Su proposta del coordinatore si
fa un giro di tavolo perché tutti si presentino al nuovo socio Birdlife.

Il coordinatore passa la parola a Marzia Piron per presentare i risultati della plenaria dello STECF (Bruxelles |
2-6 luglio). Durante la presentazione, poiché si fa riferimento a progetti pilota in cui sono state installate
telecamere a bordo a circuito chiuso (CCTV), il coordinatore chiede se nel report ci siano indicazioni sulle aree
dove essi sono stati svolti e sui risultati. Marzia Piron risponde che non le risulta che siano stati esposti,
neanche in occasione del gruppo di lavoro, al quale ha partecipato come osservatore del MEDAC.

Caroline Mangalo (CNPMEM) interviene per far notare la contraddizione che lo STECF, dopo l'inizio del
processo di gestione del Mediterraneo attraverso la regolazione dello sforzo, evidenzi gli aspetti negativi del
sistema scelto. Marzia Piron le risponde che, anche se il piano di gestione del Mediterraneo Occidentale sta
proseguendo sulla strada della regolazione dello sforzo, lo STECF sta comunque valutando tale modalita di
gestione sullo sforzo di pesca e la settimana scorsa si € tenuta una riunione a tal proposito a Copenaghen.

Rafael Mas (EMPA) esprime i suoi dubbi sull’efficacia nel raggiungimento degli obiettivi della gestione dello
sforzo.

José Maria Gallart (CEPESCA) ritiene che eventuali problemi di manutenzione delle telecamere potrebbero
richiedere la presenza di un tecnico a bordo.

Il coordinatore propone di posticipare il tema del CCTV a bordo al momento del dibattito sulla proposta di
regolamento misure tecniche.

Krstina Mislov (HGK) sottolinea lI'importanza di aprire un dialogo con lo STECF, attraverso la sua
partecipazione alle riunioni del MEDAC. Sembra, pero, che tale meccanismo sia bloccato tra la CE e lo STECF.
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Il Presidente Buonfiglio conferma infatti che la CE deve autorizzare lo STECF a partecipare alle riunioni del
MEDAC. Ricorda, inoltre, che dl primo gennaio 2019 entrera in vigore I'obbligo di sbarco e che la CE sta
predisponendo un atto delegato per la concessione del de minimis. Ripercorre i passaggi della
raccomandazione congiunta del MEDAC sul LO, basata sulla non fattibilita economica dell’obbligo di sbarco,
facendo presente che e stata ripresa dagli SM solo in termini di deroga richiesta, ma senza che fosse
accompagnata dalle corrispondenti misure tecniche per la tutela dei giovanili. Il Presidente propone quindi
di procedere con un ultimo tentativo di richiesta agli SM di impegnarsi nella chiusura delle aree e di affiancare
misure tecniche al de minimis richiesto perché altrimenti da gennaio potrebbero avere inizio le sanzioni.
Comunica che si procedera per approvazione scritta della lettera da parte del Comitato esecutivo.

Stephan Beaucher (MEDREACT) chiede se ci siano gia state iniziative per la riduzione delle catture di giovanili.
Il Presidente risponde che finora tali iniziative a livello nazionale sono state puntiformi.

Kleio Psarrou (PEPMA) concorda con il Presidente e ritiene che la situazione sia molto delicata e che non
venga capito lo sforzo del settore come avviene anche in Grecia dove ¢ stato stabilito di chiudere I'attivita
della pesca in una zona del mar Egeo in collaborazione con gli istituti scientifici.

Dopo la pausa, il coordinatore passa la parola a Vincent Guerre (rappresentante DG MARE) per presentare
lo stato dell’arte della proposta di Regolamento del nuovo FEAMP. Guerre comunica che gli aspetti principali
riguardano la maggior semplicita nell’accesso al finanziamento, la diminuzione del budget complessivo
(imputabile alla Brexit), la maggiore elasticita nelle regole di eleggibilita, il sostegno all’attuazione dell’obbligo
di sbarco (finora utilizzato molto poco), la diminuzione della percentuale di cofinanziamento richiesta per i
progetti, un maggior supporto alla piccola pesca e la copertura delle spese per agevolare I'attuazione del
regolamento sui controlli. Conferma che il finanziamento passera comunque attraverso lo SM, dopo
I"approvazione del Piano Operativo in cui saranno definiti anche i criteri di eleggibilita, non piu imposti
dell’UE. Conclude il suo intervento comunicando che nel nuovo FEAMP non & pil previsto il finanziamento a
supporto dei fermi temporanei dell’attivita di pesca.

Stephan Beaucher (MEDREACT) ritiene che la sostituzione del sostegno ai fermi temporanei con i fermi
straordinari comportera delle difficolta.

Alessandro Buzzi (WWF) ricorda che il problema dell’obbligo di sbarco deve essere risolto con I'aumento di
selettivita delle reti e sottolinea I'importanza del sostegno all’approccio partecipativo (co-management).

Tonino Giardini (Coldiretti) ritiene che non si sia pensato alla sostenibilita economica. Dai dati a loro
disposizione risulta che il reddito delle imprese sia sempre piu basso, che i costi di produzione sono aumentati
del 280% e che i prezzi sono rimasti stabili. In Italia, la concorrenza con prodotti di paesi terzi porta all’'80%
di importazione e I'eta media dei pescatori & di 50 anni con imbarcazioni in media di 36 anni.

Gilberto Ferrari (Federcoopesca) interviene per sottolineare I'importanza dell’intervento pubblico a sostegno
della pesca e ritiene che nelle aree in cui quest’ultima non ha un impatto rilevante, si potrebbe pensare ad
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un’espansione dell’attivita. Non condivide il sostegno per I'arresto straordinario o di emergenza al posto del
fermo temporaneo e ritiene che la piccola pesca dovrebbe essere supportata in modo piu consistente.
Sottolinea, inoltre, che il sostegno al settore della trasformazione sia garantito solo a chi lavora prodotti
nazionali o dell’UE.
Elena Ghezzi (LEGACOOP Agroalimentare) chiede in particolare dove sia previsto il sostegno al dialogo sociale
nel nuovo FEAMP.

José Maria Gallart (CEPESCA) ritiene che il problema per il sostegno alla piccola pesca sia la sua stessa
definizione.

Jorge Campos Uclés (FACOPE) concorda su tale difficolta. Manifesta la sua preoccupazione perché pensa che
il nuovo FEAMP avra le stesse problematiche di accesso al credito del precedente, ma anche che la flotta di
piccola scala non riuscira ad avere accesso ai finanziamenti.

Pierre D’Acunto (AMOP) interviene per manifestare la sua contrarieta all’assenza di sostegno ai fermi
temporanei nel nuovo FEAMP. In Francia, infatti, € fondamentale anche perché i professionisti hanno attuato
chiusure temporali spontaneamente.

Margarita Peréz Martin (Direttore Generale Andalusia) comunica che in Andalusia sono stati presentati 30
emendamenti alla proposta di regolamento comunitario e chiede se in qualche modo i fermi di emergenza
per ragioni di sanita pubblica, come “la marea rossa” (biotossine) siano in qualche modo sostenuti dagli aiuti
finanziari.

Marta Cavallé (LIFE) si chiede come la cogestione sara applicata a livello locale. Ritiene che i FLAG siano uno
strumento molto utile che non dovrebbe interessare solo le aree remote. Conclude il suo intervento
ribadendo che sarebbe molto importante che I'UE attuasse strumenti che assicurino I’arrivo dei finanziamenti
dagli SM alla piccola pesca.

Antoni Garau Coll (FBCP) ritiene che i fermi temporanei siano un importante modalita di gestione delle zone
di pesca tanto che in passato sono stati attuati dal settore stesso, con il sostegno economico. Sarebbe ingiusto
che questi fondi fossero bloccati perché compensavano la perdita di produzione, soprattutto considerando
le nuove chiusure previste, come quella della batimetrica dei 100 metri in Mediterraneo Occidentale. Chiede,
inoltre se siano previsti aiuti per I'arresto definitivo e ritiene che sia un grave errore strutturale che non siano
inclusi finanziamenti per le nuove costruzioni perché le imprese e le barche dovrebbero essere modernizzate,
anche in relazione a strumenti sicuri dal punto di vista professionale.

Krstina Mislov (HGK) trova incoerente I'attuazione delle chiusure di pesca attraverso le misure di emergenza
per i piccoli pelagici in Adriatico con la contemporanea assenza di sostegno economico per tali chiusure.
Ritiene che sia molto complicato spiegare ai pescatori quanto sta accadendo.

Giuseppe Demicoli (GKTS) comunica che i pescatori maltesi non riescono ad avere accesso ai fondi a causa
della burocrazia. Ritiene, inoltre, che la pesca ricreativa abbia molta liberta rispetto ai professionisti su cui,
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invece, ricadono tutti i regolamenti. Non capisce come venga calcolata la potenza motore da parte della CE
e ritiene che sia un fattore importante da considerare perché varia molto tra attrezzi.

Il coordinatore chiede se nel nuovo FEAMP & prevista quella che in agricoltura & chiamata la “gestione del
rischio”.

Vincent Guerre, DG MARE, risponde che il fondo, nei suoi interventi generali € definito dalla CE, ma poi viene
declinato dagli SM a livello nazionale secondo le caratteristiche di ogni Stato. Invita a mettersi in contatto
con le autorita di gestione che hanno molte risorse, al fine di creare partnership per 'utilizzo dei fondi. Per
guanto riguarda la commercializzazione, sottolinea che I’asse 2 & rivolto sia all’acquacoltura che alla pesca.
Evidenzia il fatto che la cogestione € prevista in vari articoli del FEAMP e che il dialogo sociale fa parte della
dimensione sociale della PCP, per cui & gia incluso e non serve avere un asse specifico in merito. Ammette
che la definizione di piccola pesca non sia esaustiva, ma l'intento della CE & sostanzialmente quello di
assicurare condizioni eque nella gestione del denaro pubblico. Per quanto riguarda le chiusure temporanee
riportera alla CE le osservazioni ricevute perché al momento é prevista la compensazione economica solo per
gli eventi straordinari che abbiano un impatto notevole sul fatturato. La novita e che i criteri di eleggibilita
dei beneficiari saranno stabiliti dagli Stati Membri.

Il Presidente interviene per far presente che & impossibile pensare di fermare le imprese senza prevedere
alcun indennizzo: questa proposta quindi rimette in discussione tutti i piani di gestione che prevedono un
arresto temporaneo.

Kleio Psarrou (PEPMA) chiede specifiche su quali siano gli eventi straordinari per i quali & previsto indennizzo.
Gilberto Ferrari (Federcoopesca) riconoscendo che I'attuazione del nuovo FEAMP sembra piu semplice,
evidenzia alcune difficolta sulla fattibilita delle azioni finanziabili e spera che gli SM siano pil veloci nella sua
attuazione.

Vincent Guerre risponde che saranno gli SM a decidere quali siano gli eventi straordinari da indennizzare.
Comunica che I'obiettivo della CE € proprio quello di evitare la burocrazia: la regola ora e che il beneficiario
e eleggibile fintantoché non & evidente il contrario.

Il coordinatore ricorda che la proposta del nuovo FEAMP ¢ in fase di valutazione al PE e che il termine per la
presentazione di emendamenti alla Commissione Pesca & imminente. Propone, inoltre, di anticipare
I'aggiornamento sulla cooperazione nello stretto di Sicilia e chiede al coordinatore del GL2 di poterne
posticipare I'inizio, per poter concludere i lavori del GL1 con il punto relativo alla proposta di revisione del
regolamento controlli. Il coordinatore del GL2 Ferretti accetta.

Neil Ansell (EFCA) procede quindi con la presentazione del Progetto Pilota per rinforzare le misure di
conservazione in atto nello Stretto di Sicilia, secondo quanto previsto dalla Raccomandazione
CGPM/40/2016/4 e la cooperazione in corso 2017-2018. Il progetto pilota & stato condotto e coordinato nel
2017 dall’EFCA per conto dell’UE con Algeria, Egitto, Italia, Libia, Malta, Marocco e Tunisia per promuovere
la cooperazione regionale e attuare misure di controllo integrato, anche attraverso attivita di formazione
sulle regole comuni (ad eccezione della Libia per il momento). | controlli erano mirati al nasello e al gambero
rosa su pescherecci a strascico oltre i 10 metri LFT, quando questa specie rappresenta almeno il 25% della
cattura in peso vivo o in valore. |l rappresentante dell’EFCA illustra nella presentazione i principali risultati e
imbarcazioni incontrate e ispezionate durante il progetto, nonché la frequenza delle non-conformita
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potenziali. L’attivita di controllo e stata svolta in collaborazione con FRONTEX: questo comporta una diversa
distribuzione degli avvistamenti poiché il programma relativo all'immigrazione assicura copertura fino a
Malta. Dal monitoraggio é risultato che in quasi il 40% dei casi si & verificata una non conformita dell’attrezzo,
nel 22% il peschereccio non risultava autorizzato (nell’area sarebbero autorizzate solo UE e Tunisia, ma sono
state individuate anche altre nazionalita), nel 18% il problema ha riguardato il VMS e nel 14% dei casi la pesca
di svolgeva in una zona vietata. Nelle GSA 12-16 e stata riscontrata attivita di pesca, malgrado I'attuazione
delle misure di chiusura spazio-temporali. Complessivamente I'EFCA ha constatato la validita del programma
in corso nell’effettiva attuazione delle raccomandazioni CGPM e nella cooperazione regionale.
Il coordinatore ringrazia Ansell e apre il dibattito.
Stephan Beaucher (MEDREACT) chiede chi si occupa della sanzione una volta constatata I'infrazione.
Giovanni Basciano (AGCI Agrital) esprime perplessita sull’Egitto perché ritiene che sia un paese che impatta
piu di altri nell’area e che sia importante che i controlli avvengano anche da parte dei paesi stessi oltre che
nell’ambito CGPM.
Gerard Romiti (CNPMEM) sottolinea la necessita di includere la sponda sud del Mediterraneo per una
gestione sostenibile, anche perché gli stessi paesi dell’UE sarebbero piu disponibili ad applicare le regole,
sapendo che queste valgono per tutti.
Alessandro Buzzi (WWF) ritiene interessante conoscere quanti mezzi sono stati messi a disposizione per i
controlliin Mediterraneo. Sulla base della presentazione sembra che la tendenza delle infrazioni sia piuttosto
stabile e che sia importante concentrarsi sul follow up.
Paul Piscopo (GKTS) ribadisce la necessita di applicare le regole come il VMS anche all’Egitto poiché ogni
giorno da Malta vengono avvistate circa 40-50 imbarcazioni di tale provenienza. Esprime anche
preoccupazione sull’eventuale carenza di controlli dovuta ad un possibile futuro spostamento dell’attivita di
FRONTEX.
Neil Ansell chiarisce che la terminologia “potenziale inadempienza” si riferisce ad un’infrazione presunta. Al
di fuori dell’'UE esistono i comitati che valutano la conformita e le procedure sono stabilite dallo stato
bandiera. Per quanto riguarda le imbarcazioni egiziane, inoltre, ritiene che sia importante coinvolgerle
maggiormente nel progetto, in quanto effettivamente risulta che pescano in quell’aera. Il coinvolgimento dei
paesi del sud Mediterraneo e stato uno dei principali obiettivi dell’EFCA, in accordo con la DG MARE.
Per il monitoraggio delle GSA 15-16 risponde che al momento si sono usate le risorse messe a disposizione
dall’UE, ma in futuro non si sa.
Dopo la pausa pranzo, il coordinatore del WG1 riprende i lavori, ringraziando il coordinatore del WG2 per il
tempo a disposizione, e passa a illustrare la proposta di revisione del regolamento controlli. A giugno la CE
ha presentato la proposta di revisione, finalizzato ad emendare i regolamenti seguenti: Reg. del Consiglio (EC)
No 1224/2009, Reg. (EC) No 1005/2008, Reg. del Consiglio (EC) No 1967/2006, Reg. (EU) 2016/1139 e Reg.
del Consiglio (EC) No 768/2005. Tali modifiche si sono rese necessarie perché le strategie di controllo sono
cambiate e nel frattempo sono subentrati nuovi regolamenti, tra cui la riforma della PCP, I'obbligo di sbarco
etc. Il coordinatore presenta i risultati della Commissione REFIT, della Corte dei conti e del PE nella
valutazione dei regolamenti precedenti e delle modifiche necessarie alla nuova proposta del Regolamento
Controlli. Una delle osservazioni della Corte Europea riguarda le tempistiche: & stato necessario molto tempo
per il reale recepimento del Reg. (EC) No 1224/2009 poiché il relativo regolamento attuativo & stato
pubblicato nel 2011 e i pescatori hanno avuto difficolta nel recepimento. Uno dei 75 punti critici della
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proposta di regolamento controlli riportata nella risoluzione del PE & che alla stessa infrazione dovrebbe
corrispondere la stessa sanzione per evitare differenze tra i pescatori di diversi paesi europei. Nello stesso
testo, viene inoltre sottolineata I'importanza di aumentare la collaborazione tra diverse istituzioni europee e
il settore (ivi includendo anche il MEDAC) per coadiuvare il buon funzionamento del regolamento. Il PE,
inoltre, aveva richiesto che non fosse modificato troppo il Reg. (EC) No 1224/2009, ma non sembra che cio
sia stato tenuto in particolare considerazione perché alla fine sono state necessarie varie modifiche
sostanziali. Un’importante novita riguarda il controllo di tutta la filiera fino al consumatore (ristoranti
compresi). Il PE ribadisce, inoltre, I'importanza di coadiuvare il piu possibile il processo di comprensione del
regolamento, anche attraverso il coinvolgimento dei Consigli Consultivi. Sempre nella risoluzione del PE un
ulteriore punto critico riguarda la sanzione in caso di superamento del limite delle catture accidentali, senza
tenere conto dell'importanza di valutare caso per caso (es. la cattura accidentale di pesce spada), anche per
non essere in conflitto con gli obiettivi della PCP. Il coordinatore illustra i punti che risultano piu critici
nell’attuazione del regolamento. Tra questi, i sistemi CCTV, che saranno previsti prevalentemente per le
imbarcazioni soggette ad obbligo di sbarco, anche se in una percentuale minima. Tale percentuale, perd non
viene specificata e nemmeno I’analisi del rischio su cui si andranno a determinare le barche interessate. E
prevista, inoltre, un’ulteriore modalita di controllo da remoto, che riguarda il monitoraggio della potenza del
motore: dovra essere applicata nelle aree in cui & prevista una restrizione alla potenza massima, anche se al
momento non & chiaro a quali aree si faccia riferimento. Il logbook sara richiesto a tutti i pescherecci e per
tutte le specie: al di sopra dei 12 metri dovra esser compilato per ogni cala almeno una volta al giorno.
Sebbene I'elenco delle novita del nuovo regolamento riguardi ulteriori misure (la pesatura, la tracciabilita, la
determinazione della gravita delle infrazioni etc.), si rimanda la descrizione al giorno dopo, in occasione della
presentazione della rappresentante della CE.
Il coordinatore conclude dicendo che la proposta di regolamento e stata presentata ai colegislatori ed entro
il 29 novembre si possono inviare eventuali emendamenti alla Commissione pesca del PE. Comunica che &
una prima presentazione della proposta dato che il percorso legislativo &€ appena iniziato. Data la tempistica
evidenziata, il coordinatore propone di organizzare un’ulteriore riunione il 10 dicembre per predisporre un
parere sulla base delle informazioni illustrate al gruppo di lavoro nella presentazione e dalla rappresentante
della DG MARE il cui intervento ¢ previsto per il giorno dopo.
Non essendoci null’altro da aggiungere nel gruppo di lavoro previsto per la giornata, il coordinatore chiude i
lavori del GL1.
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Ref.:336/2018 Rome, 10 December 2018

Working Group Meeting Report (WG1)
Meeting room Centro Congressi Cavour
Via Cavour 50/a, Rome
11*" October 2018

Participants: see attached list
Documents attached: Slides by Marzia Piron and Gian Ludovico Ceccaroni
Coordinator: Gian Ludovico Ceccaroni

The Coordinator opened the meeting and welcomed the representatives of the administrations of Andalusia,
Catalonia, ltaly and the EC, thanking them for their participation. He suggested bringing forward the
presentation of the new EMFF and since there were no observations or further requests to amend the
Agenda, it was approved with the change suggested by the coordinator.

The coordinator moved on to the agenda item relating to the approval of the report of the WG1 meeting on
the landing obligation, held in Séte in June 2018, which was approved without changes. Following this, all the
meeting participants briefly introduced themselves to the new member, Birdlife.

The coordinator passed the floor to Marzia Piron, who presented the results of the plenary session of the
STECF (Brussels, 2-6 July). During the presentation, as reference was made to pilot projects in which CCTV
cameras were installed, the coordinator asked whether there were indications in the report on the areas
where these projects had been carried out and on the results. Marzia Piron said that she was not aware that
this information had been provided during that meeting, nor during the working group, in which she
participated as a MEDAC observer.

Caroline Mangalo (CNPMEM) intervened to point out an apparent contradiction in the actions of the STECF
which, after having started the management process in the Mediterranean by regulating fishing effort,
proceeded to highlight the negative aspects of the chosen system. Marzia Piron replied that, although the
Western Mediterranean management plan was continuing with the application of controls on fishing effort,
the STECF was still evaluating this management method, and the previous week a meeting had been held in
Copenhagen about this matter.

Rafael Mas (EMPA) expressed his doubts on the effectiveness of this method in achieving the goals regarding
effort management.

José Maria Gallart (CEPESCA) said that any maintenance issues concerning the cameras may require the
presence of a technician on board.

The Coordinator suggested postponing debate on the issue of CCTV on board to the time when the proposed
regulation on technical measures would be discussed.

Krstina Mislov (HGK) underlined the importance of starting a dialogue with the STECF, through its
participation in the MEDAC meetings. She added that it would appear, however, that between the EC and
the STECF there were obstacles stopping this.
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The Chair, Mr Buonfiglio, confirmed that the EC needed to authorise the STECF to participate in the MEDAC
meetings. He also recalled that the landing obligation would come into force on 1° January 2019 and that
the EC was preparing a delegated act to grant de minimis exemption. He reminded the Meeting of the MEDAC
joint recommendation on the LO, based on the economic unfeasibility of the landing obligation, noting that
it had only been taken up by the Member States in terms of the waiver requested, but without the
corresponding technical measures for the protection of juveniles. The Chair therefore suggested making a
last attempt to request that the MS make a commitment to close the areas and to accompany the de minimis
exemption requested with technical measures, otherwise from January they could face penalties. He
informed the Meeting that they would proceed with written approval for the letter from the Executive
Committee.

Stephan Beaucher (MEDREACT) asked whether initiatives had already been taken to reduce capture of
juveniles. The Chair replied that, so far, at national level such initiatives had been few and localised.

Kleio Psarrou (PEPMA) agreed with the Chair and underlined that the situation was particularly delicate and
the sector's efforts were often not appreciated, as in Greece where the decision had been taken in
collaboration with scientific institutes to close an area of the Aegean Sea to fisheries.

The coordinator passed the floor to Vincent Guerre (DG MARE) who informed the Meeting on the present
stage of the proposed regulation for the new EMFF. He recalled that the main aspects concerned greater
simplicity in access to funding, a reduction in the overall budget (attributable to Brexit), greater flexibility in
the rules surrounding eligibility, support for the implementation of the landing obligation (so far used very
little), a reduction in the percentage of co-financing required for projects, greater support for small-scale
fisheries and coverage of expenditures to facilitate the implementation of the regulation on the fisheries
control system. He confirmed that financing would still pass through the MS, following approval of the
Operational Plan in which the eligibility criteria, which are no longer imposed by the EU, would also be
defined. He concluded by announcing that, in the new EMFF, funding to support temporary suspension of
fishery activities was no longer included.

Stephan Beaucher (MEDREACT) expressed the opinion that substituting support for temporary suspension of
fishery activities with unscheduled, ad hoc suspension periods would prove complicated.

Alessandro Buzzi (WWF) recalled that the problem of the landing obligation would need to be solved with an
increase in gear selectivity and he underlined the importance of support for the participatory approach (co-
management).

Tonino Giardini (Coldiretti) questioned whether economic sustainability had not been considered. The data
available demonstrated that income from fishery enterprises was increasingly lower, production costs had
increased by 280% while prices had remained stable. In Italy, competition with products from third countries
caused import levels to reach 80% and the average age of fishers was 50 with vessels averaging 36 years old.

Gilberto Ferrari (Federcoopesca) intervened to underline the importance of public intervention in support of
fisheries and said that in areas where it did not have a significant impact, expanding activities could be
considered. He informed the meeting that he did not agree with support for unscheduled or emergency
fisheries closures instead of the temporary closure periods, moreover he thought that small-scale fisheries
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should be supported more robustly. He further stressed that support for the transformation sector was only
guaranteed where national or EU products were processed.

Elena Ghezzi (LEGACOOP Agroalimentare) asked exactly where support for social dialogue was envisaged in
the new EMFF.

José Maria Gallart (CEPESCA) said that, in his opinion, the problem of support for small-scale fisheries was
lay in its definition.

Jorge Campos Uclés (FACOPE) agreed with this difficulty. He expressed his concern, because he thought that
the new EMFF would present the same problems as the previous fund where access to credit was concerned,
moreover the small-scale fleet would not be able to access funding.

Pierre D'Acunto (AMOP) intervened to express his disagreement with the lack of support for the temporary
suspension of fishery activities in the new EMFF. He informed the meeting that, in France too, this was a key
measure because fishery professionals had implemented closure periods spontaneously.

Margarita Peréz Martin (Director General of Andalusia) announced that 30 amendments to the proposal for
an EC regulation had been presented in Andalusia and asked whether in some way emergency suspension of
fishery activities for public health reasons, such as “the red tide” (biotoxins), were somehow supported by
financial aid.

Marta Cavallé (LIFE) wondered how co-management would be applied at local level. She said that in her
opinion FLAGs were a very useful tool that should not only involve remote areas. She concluded by reiterating
that it would be important to see the EU implementing measures to ensure that funding from the MS reached
the small-scale fisheries sector.

Antoni Garau Coll (FBCP) said that temporary closure periods were an important way of managing fishing
areas, so much so that in the past they had been implemented directly by the sector itself, with economic
support. It would be unfair to see these funds blocked, because they compensated for the loss of production,
especially given the new planned closures measures, such as that concerning the 100m bathymetric depth in
the Western Mediterranean. He also asked whether funds were foreseen for permanent cessation of
fisheries activities, saying that he saw it as a serious structural error that funding for new vessel construction
was not included because companies and vessels needed to be modernised, including the installation of
instruments that are safe from a professional point of view.

Krstina Mislov (HGK) said that she found it inconsistent to consider the implementation of periods of closure
to fisheries activities by means of emergency measures for small pelagics in the Adriatic, while at the same
time not providing economic support for these closures. She added that it would be very complicated to
explain what was happening to the fishers.

Giuseppe Demicoli (GKTS) announced that Maltese fishers were not able to access the funds due to the
bureaucracy involved. Moreover, he expressed the belief that recreational fishers had a lot of freedom
compared to professional fishers who, on the other hand, were subject to all the regulations. He also said
that he did not understand how the EC calculated engine power, which he added was an important factor to
consider because it varied a lot between gears.
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The coordinator asked whether the new EMFF envisaged what in agriculture was called “risk management”.

Vincent Guerre, DG MARE, replied that the general areas of intervention of the fund were defined by the EC,
but then passed on to the MS for the specific actions at national level, on the basis of the characteristics of
each state. He suggested contacting the management authorities, which have a lot of resources, in order to
create partnerships for the use of the funds. With regard to marketing, he underlined that axis 2 was aimed
at both aquaculture and fisheries. He further emphasised that co-management was foreseen in various
articles of the EMFF and that social dialogue was part of the social dimension of the CFP, which meant that
it was already included and there was therefore no need to have a specific axis for this matter. He admitted
that the definition of small-scale fisheries was not exhaustive, but the EC's intention was essentially that of
ensuring impartial conditions in the management of public money. With regard to the temporary closures,
he said that the comments received would be put to the EC, as currently financial compensation was only
envisaged for unscheduled events that have a significant impact on turnover. The new aspect was that the
eligibility criteria for the beneficiaries would be established by the Member States.

The Chair intervened to point out that it was not possible to contemplate the suspension of fishery activities
without providing any kind of compensation; he said that this proposal called into question all the
management plans which included temporary cessation as a measure.

Kleio Psarrou (PEPMA) asked for details on the unscheduled events for which compensation was envisaged.

Gilberto Ferrari (Federcoopesca), while acknowledging that the implementation of the new EMFF would
appear to be simpler, highlighted some difficulties concerning the feasibility of actions eligible for funding
and he hoped that the Member States would be able to guarantee its prompt implementation.

Vincent Guerre replied that the MS would decide which events to compensate. He recalled that the EC's aim
was precisely that of avoiding bureaucracy: the rule now was that the beneficiary would be eligible as long
as the opposite was not apparent.

The coordinator recalled that the proposal for the new EMFF was being evaluated in the EP and that the
deadline for presenting amendments to the Fisheries Commission was imminent. He further proposed
bringing the update on cooperation in the Strait of Sicily forward and asked the WG2 coordinator if it would
be possible to postpone the start, so as to be able to conclude the work of WG1 in relation to the proposed
revision of the control regulation. The coordinator of WG2, Mr Ferretti, accepted.

Neil Ansell (EFCA) proceeded with the presentation of the Pilot Project to reinforce the conservation
measures in force in the Strait of Sicily, pursuant to the Recommendation GFCM/40/2016/4 and the 2017-
2018 cooperation in progress. The pilot project was conducted and coordinated in 2017 by the EFCA on behalf
of the EU with Algeria, Egypt, Italy, Libya, Malta, Morocco and Tunisia in order to promote regional
cooperation and implement integrated control measures, including training activities on common rules
(except Libya for the time being). The controls were aimed at hake and deep-water rose shrimp on trawl
vessels over 10 metres LOA, where the species represent at least 25% of the catch in terms of live weight or
value. The EFCA representative presented the main results and vessels encountered and inspected during
the project, as well as the frequency of potential non-compliance situations. The monitoring activity was
carried out in collaboration with FRONTEX: this led to a variation in the distribution of sightings as the
immigration programme ensured coverage as far as Malta. The monitoring activities demonstrated that in
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almost 40% of cases the gear was non-compliant, in 22% of cases the vessel was not authorised (in the area
only EU and Tunisian vessels are authorised, but other nationalities were also identified); in 18% of cases the
problem concerned the VMS and in 14% of cases the fishery operations were carried out in a prohibited area.
In GSAs 12-16, fishery activities were detected despite the implementation of spatial and temporal closure
measures. Overall, the EFCA noted the validity of the ongoing programme in effectively implementing the
GFCM recommendations and in regional cooperation.

The coordinator thanked Mr Ansell and opened the discussion.

Stephan Beaucher (MEDREACT) asked who would deal with imposing the penalties once the breach had been
established.

Giovanni Basciano (AGCI Agrital) expressed his doubts on the matter of the Egyptian fleet because he saw
Egypt as a country that impacted more than others in the area, and therefore he thought it would be
opportune to see controls taking place within the countries themselves as well as in the framework of the
GFCM.

Gerard Romiti (CNPMEM) underlined the need to include the southern shores of the Mediterranean in
pursuing sustainable management, not least because the EU countries themselves would be more willing to
apply the rules, knowing that they apply to all involved.

Alessandro Buzzi (WWF) said that it would be interesting to know how many vessels had been made available
for these controls in the Mediterranean. Based on the presentation, it would appear that there was a steady
tendency to violate the regulations and it would therefore be appropriate to focus on follow-up actions.

Paul Piscopo (GKTS) reiterated the need to apply rules such as VMS to Egypt as well, since every day about
40-50 vessels of Egyptian origin are sighted from Malta. He also expressed concern about the potential lack
of control activities due to possible future changes in FRONTEX activities.

Neil Ansell specified that the term “potential non-compliance” referred to an alleged violation, and outside
the EU there were committees that assess compliance and the procedures were established by the flag state.
He underlined that, where Egyptian vessels were concerned, it was important to involve them more in the
project, as they did actually appear to be fishing in that area. The involvement of the southern Mediterranean
countries was one of the main objectives of the EFCA, in agreement with DG MARE.

Where monitoring GSA 15-16 was concerned, he replied that to date the resources made available by the EU
had been used, but there was no news about the future.

After the lunch break, the WG1 coordinator resumed the meeting thanking the WG2 coordinator for the time
made available, he proceeded to illustrate the proposed revision of the regulation on the fisheries control
system. In June the EC had presented the proposed revision, aimed at amending the following regulations:
Council Regulation (EC) n. 1224/2009, Reg. (EC) n. 1005/2008, Council Regulation (EC) n. 1967/2006, Reg.
(EU) 2016/1139 and Council Reg. (EC) n. 768/2005. These changes had become necessary because the control
strategies had changed and, in the meantime, new regulations had come into force including the reformed
CFP, the landing obligation, etc. The coordinator presented the results of the REFIT Commission, the Court of
Auditors and the EP in the evaluation of the previous regulations and the necessary amendments to the new
proposal for the fisheries control regulation. One of the observations of the European Court concerned the
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timing: it took a long time to actually transpose Reg. (EC) n.1224/2009, because the relative implementation
regulation was published in 2011 and the fishers encountered difficulties in adopting it. One of the 75 critical
points of the draft regulation detailed in the EP resolution, was that the same violation should receiving the
same penalty in order to avoid differences between fishers from different European countries. In the same
text, the importance of increasing collaboration between different European institutions and the sector
(including the MEDAC) was underlined, so as to support the efficient functioning of the regulation.
Furthermore, the EP specified that Regulation (EC) n.1224/2009 should not be changed too much, however
it did not seem that this had been taken into particular consideration, because in the end several substantial
changes had been deemed necessary. An important new feature was that relative to controls on the entire
supply chain up to the consumer (including restaurants). The EP also reiterated the importance of supporting
as much as possible the process of ensuring comprehension of the regulation, which should include the
involvement of the Advisory Councils. A further critical issue in the EP resolution was that concerning
sanctions in the event of by-catch limits being exceeded, without considering the importance of case by case
evaluation (e.g. accidental swordfish catches), recalling the importance of not creating conflict with the
objectives of the CFP. The coordinator explained the most critical points in the implementation of the
regulation. Among which, CCTV systems that would mainly be for vessels subject to the landing obligation,
even if the percentage was minimal. This percentage, however, was not specified, nor was the risk analysis
to be used in order to determine which vessels would be included. In addition, a further way to carry out
controls remotely was that relative to monitoring engine power, which should be applied in areas where
there is a restriction on maximum power, although it is not yet clear which areas are referred to. Logbooks
would be required for all fishing vessels and for all species: vessels over 12 metres must fill it in for each haul,
at least once a day.

Although the list of new features in the new regulation concerned further measures (weight, traceability,
determining the seriousness of non-compliance issues, etc.), the description was postponed to the following
day, when there would be a presentation by the EC representative.

The coordinator concluded by reiterating that the proposed regulation had been presented to the co-
legislators and by 29th November any amendments could be sent to the Fisheries Commission of the
European Parliament. He recalled that this was a first presentation of the proposal, as the legislative process
had just begun. Given the time schedule, the coordinator suggested organising a further meeting on 10th
December to prepare an opinion on the basis of the information provided to the working group in the
presentation and by the representative of DG MARE, whose intervention was scheduled for the following
day.

There were no further issues to discuss and so the coordinator closed the WG1 meeting.
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Ref.:336/2018 Roma, el 10 deciembre de 2018

Acta del Grupo de Trabajo (GT1)
Meeting room Centro Congressi Cavour
Via Cavour 50/a, Roma
11 de Octubre de 2018

Asistentes: ver listado anexos
Documentos anexos: transparencias de Marzia Piron y Gian Ludovico Ceccaroni
Coordinador: Gian Ludovico Ceccaroni

El Coordinador abre la sesion de trabajo dando la bienvenida a las Administraciones de Andalucia, Catalufa
e ltalia, asi como a los representantes de la CE agradeciéndoles su participacion. Propone adelantar la
presentacion sobre el nuevo FEMP y, no habiendo comentarios ni ulteriores peticiones, el odd es aprobado
con la modificacidn propuesta por el coordinador.

Seguidamente pasa a tratar el punto relativo a la aprobacién del acta de la reunidn del GT1 sobre la obligacion
de desembarque, celebrada en Sete en junio de 2018, que se aprueba sin modificaciones. Finalmente pide a
los miembros que se presente presentarse al nuevo socio Birdlife.

El coordinador cede entonces la palabra a Marzia Piron para que pueda presentar los resultados de la sesion
plenaria del CCTEP (Bruselas 2-6 de julio). Durante la presentacion, puesto que se hace referencia a proyectos
piloto en los que se instalaron a bordo cdmaras de video de circuito cerrado (CCTV), el coordinador pregunta
si el informe indica las areas dénde se desarrollaron y sus resultados. Marzia Piron contesta que no le resulta
gue hayan sido expuestos, ni en la sesidn del grupo de trabajo a la que asistio en calidad de observador del
MEDAC.

Caroline Mangalo (CNPMEM) interviene para sefalar la contradiccidon del CCTEP que, tras el arranque del
proceso de gestidn del Mediterraneo a través de la reglamentacidn del esfuerzo, destaca los aspectos
negativos del sistema elegido. Marzia Piron contesta que, aunque el plan de gestidn en el Mediterrdneo sigue
adelante con la reglamentacion del esfuerzo, el CCTEP estd de todas formas evaluando esta modalidad de
gestion del esfuerzo pesquero vy, justamente la semana pasada, se celebrd una reunion al respecto en
Copenaguen.

Rafael Mas (EMPA) expresa sus dudas sobre la eficacia para alcanzar los objetivos de gestion del esfuerzo.

José Maria Gallart (CEPESCA) cree que eventuales problemas de mantenimiento de las cdmaras de video
podrian requerir la presencia de un técnico a bordo.

El coordinador propone aplazar el tema del CCTV a bordo al momento del debate acerca de la propuesta de
reglamento de las médidas técnicas.
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Krstina Mislov (HGK) destaca la necesidad de dialogar con el CCTEP a través de su participacidn en las
reuniones del MEDAC. Sin embargo parece que este mecanismo se ha quedado bloqueado entre la CE y el
CCTEP.
El presidente Buonfiglio confirma que efectivamente le corresponde a la CE autorizar la participacién del
CCTEP en las reuniones del MEDAC. Recuerda ademas que a partir dal 1 de enero de 2019 la obligacién de
desembarque entrara en vigor y la CE estd preparando un acto delegado para conceder el de minimis. Pasa
en resefa las fases de la recomendacién conjunta del MEDAC sobre la LO, basada en la inviabilidad
econdmica de la obligacién, destacando que los EMs la han recogido solo por la excepcidn solicitada, sin las
correspondientes medidas técnicas para la tutela de los juveniles. El Presidente propone entonces intentar
por ultima vez pedir a los EMs que se comprometan a cerrar las dreas y asociar medidas técnicas al de minimis
porque, de lo contrario, en enero podrian empezar las sanciones. Comunica que se procedera por aprobacién
escrita de la carta por parte del Comité Ejecutivo.

Stephan Beaucher (MEDREACT) pregunta si se ha pensado ya en iniciativas para la reduccion de las capturas
de los juveniles. El Presidente contesta que hasta el momento dichas iniciativas a nivel nacional han sido
puntuales.

Kleio Psarrou (PEPMA) esta de acuerdo con el Presidente y opina que la situacion es muy delicada y que no
se comprende el esfuerzo hecho por el sector, como en Grecia, donde se ha decidido cerrar a la pesca una
zona del Mar Egeo en colaboracidn con los institutos cientificos.

Tras la pausa, el coordinador cede la palabra a Vincent Guerre (representante de la DG MARE) para que
pueda ilustrar el estado de la propuesta de Reglamento del nuevo FEMP. Guerre comunica que los aspectos
principales son: un acceso mas facil a las financiaciones, la reduccidn del presupuesto total (imputable a la
Brexit), la mayor flexibilidad de las normas de elegibilidad, las ayudas para la aplicacion de la obligacion de
desembarque (hasta el momento muy poco explotadas), la disminucién del porcentaje de cofinanciacion
requerido para los proyectos, un mayor soporte a la pesca artesanal y la cobertura de los gastos para agilizar
la aplicacion del reglamento sobre los controles. Confirma que la financiacién pasara de todas formas a través
de los EMs, tras la aprobacidon del Plan Operativo donde se definiran también los criterios de elegibilidad, que
ya no seran impuestos por la UE. Concluye su intervencion comunicando que en el nuevo FEMP ya no esta
prevista la financiacion a soporte de las vedas temporales de la actividad pesquera.

Stephan Beaucher (MEDREACT) opina que la sustitucion de las ayudas a las vedas temporales con las vedas
extraordinarias generara dificultades.

Alessandro Buzzi (WWF) recuerda que el problema de la obligacién de desembarque debe resolverse
incrementado la selectividad de las redes y destaca la necesidad de proporcionar soporte al enfoque
participativo (co-gestidn).

Tonino Giardini (Coldiretti) cree que no se ha tenido en cuenta la sostenibilidad econdmica. De los datos
disponibles resulta que las entradas de las empresas bajan cada vez mas y que los costes de produccion han
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crecido del 280%, mientras que los precios se han mantenido estables. En Italia la competencia de los paises
terceros se traduce en un 80% de importaciones, con una edad media de los pescadores de 50 afios y buques
de 36 afios de media.

Gilberto Ferrari (Federcoopesca) interviene para destacar la importancia de la intervencion publica a soporte
de la pesca y opina que en las dreas en las que esta no tiene un impacto relevante, se podria pensar en una
expansioén de la actividad. No esta de acuerdo con el soporte a las vedas extraordinarias o de emergencia en
lugar de las vedas temporales y considera que la pesca artesanal deberia recibir ayudas mas consistentes.
Subraya ademads que el soporte al sector de la transformacion esta garantizado solo para quien trabaja
productos nacionales o de UE.

Elena Ghezzi (LEGACOOP Agroalimentare) pregunta en concreto en qué parte del FEMP estdn previstas las
ayudas para el didlogo social.

José Maria Gallart (CEPESCA) opina que que el problema del soporte a la pesca artesanal reside en su misma
definicidn.

Jorge Campos Uclés (FACOPE) estd de acuerdo. Manifiesta su preocupacién porque cree que el nuevo FEMP
planteara las mismas dificultades de acceso al credito del anterior, y también la flota de pequefa escala no
conseguird acceder a las financiaciones.

Pierre D’Acunto (AMOP) interviene para expresar su contrariedad a la falta de ayudas para las vedas
temporales en el nuevo FEMP. De hecho en Francia son esenciales, también porque los profesionales han
establecido vedas temporales de forma voluntaria.

Margarita Peréz Martin (Directora General Andalucia) sefala que en su Comunidad se han presentado 30
enmiendas a la propuesta de reglamento comunitario y pregunta si de alguna forma las vedas de emergencia,
por razones de salud publica como la “marea roja” (biotoxinas), reciben algun tipo de ayuda financiera.

Marta Cavallé (LIFE) se pregunta como se aplicard la cogestion a nivel local. Considera los FLAGs una
herramienta muy util que no deberia afectar solo a las dreas remotas. Cierra su intervencion insistiendo en
gue seria muy importante que la UE adoptara medios capaces de garantizar el acceso de la pesca artesanal
a las financiaciones de los EMs.

Antoni Garau Coll (FBCP) cree que las vedas temporales representan una importante modalidad de gestion
de las zonas de pesca, hasta el punto que en el pasado ha sido el mismo sector que las ha aplicado
aprovechando las ayudas econdmicas. Seria muy injusto bloquear estos fondos Utiles a compensar las
pérdidas de produccion, sobre todo considerando los nuevos cierres previstos, como el de la batimétrica de
100 metros en el Mediterraneo Occidental. Pregunta ademas si se han previsto ayudas para el cierre
definitivo y considera un grave error estructural que no se incluyan financiaciones para las nuevas
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construcciones, porque las empresas y los buques deberian ser modernizados, incluso en relacién con

herramientas seguras desde el punto de vista profesional.

Krstina Mislov (HGK) destaca la incoherencia entre la aplicacion de los cierres a través de medidas de
emergencia para los pequefios pelagicos en el Adriatico y la falta de soporte econdmico para estos cierres.
Cree que va a ser muy dificil explicarles a los pescadores lo que esta pasando.

Giuseppe Demicoli (GKTS) sefiala que la burocracia les impide a los pescadores malteses acceder a los fondos.
Opina que la pesca de recreo goza de mucha mas libertad que la profesional, que esta sujeta a todos los
reglamentos. No entiende la modalidad de cdlculo de la potencia motriz por parte de la CE y considera que
este es un factor muy importante a tener en cuenta, porque cambia mucho en funcién de las artes
empleadas.

El coordinador pregunta si el nuevo FEMP prevé lo que en agricultura se define “gestion del riesgo”.

Vincent Guerre, DG MARE, contesta que el fondo, en sus intervenciones generales, es definido por la CE, pero
luego son los EMs quienes lo interpretan a nivel nacional segun las caracteristicas de cada Estado. Invita a
contactar con las autoridades de gestidn que tienen muchos recursos, para crear partenariados para el
empleo de los fondos. En cuanto a la comercializacién sefiala que el eje 2 se dirige a la acuicultura asi como
a la pesca. Destaca como varios articulos del FEMP prevean la cogestidn y que el didlogo social es parte de la
dimensién social de la PPC, por lo que ya esta incluso y no es necesario prever un eje especifico. Reconoce
que la definicidn de la pesca artesanal no es exhaustiva, pero la intencion de la CE es esencialmente garantizar
condiciones justas en la gestion del dinero publico. En cuanto a los cierres temporales, referira a la CE las
observaciones recogidas porque de momento se prevé una compensacion econémica solo para los eventos
extraordinarios con un impacto importante en la facturacidn. La novedad es que los criterios de elegibilidad
de los beneficiarios los fijaran los Estados Miembros.

El Presidente interviene para destacar que es imposible pensar en parar la actividad de las empresas sin
prever compensaciones: por lo tanto esta propuesta replantea todos los planes de gestidon que prevén un
cierre temporal.

Kleio Psarrou (PEPMA) pide aclaraciones sobre los eventos extraordinarios para los que se prevé una
compensacion.

Gilberto Ferrari (Federcoopesca), aun reconociendo que la aplicacién del nuevo FEMP parece ser mas
sencilla, destaca ciertas dificultades sobre la viabilidad de las acciones financiables y espera que los EMs
puedan ser mas rdpidos en su actuacion.

Vincent Guerre contesta que seran los EMs quienes decidan cuales son los eventos extraordinarios a
compensar. Comunica que el objetivo de la CE es justamente evitar la burocracia: de momento la norma
considera que el beneficiario es elegible mientras no resulte evidente lo contrario.

El coordinador recuerda que la propuesta del nuevo FEMP estd siendo evaluada por el PE y que se acerca el
plazo ultimo para la presentacion de las enmiendas a la Comisién Pesca. Propone, ademas, adelantar la
actualizacién sobre la cooperacién en el estrecho de Sicilia y pide al coordinador del GT2 permiso para
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aplazarlo, para poder concluir la sesién del GT1 con el punto relativo a la propuesta de revisién del
reglamento controles. El coordinador del GT2, Ferretti, acepta la peticion.
Neil Ansell (EFCA) procede entonces con la presentacidn del Proyecto Piloto para reforzar las medidas de
conservacion en vigor en el Estrecho de Sicilia, en conformidad con la Recomendacién CGPM/40/2016/4 y la
cooperacion 2017-2018. El proyecto piloto ha sido realizado y coordinado en 2017 por EFCA, por cuenta de
la UE, con Argelia, Egipto, Italia, Libia, Malta, Marruecos y Tunez para fomentar la cooperacidn regional e
implementar medidas de control integrado, incluso a través de acciones formativas sobre reglas comunes
(excepto Libia, de momento). Los controles se han centrado en la pesca de merluza y gamba rosa con buques
de arrastre de mds de 10 metros de eslora total, donde estas especies representan al menos el 25% de las
capturas en peso vivo o en valor. En su intervencién, el representante de EFCA pasa en resefia los resultados
principales y lo buques inspeccionados durante el proyecto, asi como la frecuencia de las potenciales
disconformidades. Al haber desarrollado la actividad de control en colaboracion con FRONTEX, los
avistamientos se han distribuido de forma diferente, ya que el programa relativo a la inmigracion garantiza
cobertura hasta Malta. El monitoraje ha destacado que en casi el 40% de los casos se ha detectado una
disconformidad del arte de pesca, en el 22% el buque no estaba autorizado (en el area estan autorizados solo
UE y Tunez, y sin embargo se han identificado barcos de otras nacionalidades), en el 18% se han registrado
problemas con el VMS y en el 14% de los casos se han encontrado buques faenando en un drea de veda. En
las GSAs 12-16 se ha detectado actividad de pesca a pesar de la medidas de cierre espacio-temporal en vigor.
En general el EFCA ha podido comprobar la validez del programa en cuanto a la efectiva aplicacién de las
recomendaciones de la CGPM y a la cooperacion regional.
El coordinador da las gracias a Ansell y abre el debate.
Stephan Beaucher (MEDREACT) pregunta quién se encarga de la sancion tras detectar la infraccidn.
Giovanni Basciano (AGCI Agrital) expresa su preocupacién por Egipto, porque opina que su actividad en el
area es mas impactante de la de otros paises, por lo que considera importante que, ademas de la CGPM,
sean los mismos paises quienes realicen los controles.
Gerard Romiti (CNPMEM) destaca la necesidad de incluir la orilla sur del Mediterraneo para una gestion
sostenible, porque los mismos paises de la UE estarian mas dispuestos a acatar las normas, sabiendo que se
aplican a todos.
Segun Alessandro Buzzi (WWF) es interesante conocer la cantidad de medios a disposicién para los controles
en el Mediterraneo. Los datos proporcionados a lo largo de la presentacién apuntan a cierta estabilidad de
las infracciones, por lo que parece importante centrarse en el seguimiento.
Paul Piscopo (GKTS) insiste en la necesidad de aplicar reglas como el empleo del VMS también a Egipto,
porque desde Malta se avistan diariamente unos 40-50 buques procedentes de alli. Expresa ademas su
preocupacién por la reduccion de los controles tras un posible desplazamiento de la actividad de FRONTEX
en el futuro.
Neil Ansell aclara que con la expresion “potencial incumplimiento” se refiere a una presunta infraccion. Fuera
de la UE existen comités que evalian la conformidad, y los procedimientos los establece el Estado del
pabellén. En cuanto a los barcos egipcios, considera importante involucrarlos mas en el proyecto, porque
efectivamente se sabe que faenan en esa area. La participacién de los paises del sur del Mediterraneo ha
sido uno de los objetivos principales del EFCA, de acuerdo con la DG MARE.
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Para el monitoraje de las GSAs 15-16 contesta que de momento se han empleado los recursos
proporcionados por la UE, pero en el futuro no se sabe.
Tras la pausa para el almuerzo, el coordinador del GT1 reanuda la sesién agradeciendo al coordinador del
GT2 el haber cedido el tiempo a su disposicidn, y procede a ilustrar la propuesta de revisidon del Reglamento
Controles. En junio la CE presentd la propuesta de revision para enmendar los reglamentos siguientes: Reg.
del Consejo (EC) N. 1224/2009, Reg. (EC) N. 1005/2008, Reg. del Consejo (EC) N. 1967/2006, Reg. (EU)
2016/1139 y Reg. del Consejo (EC) N. 768/2005. Dichas modificaciones han sido necesarias porque las
estrategias de control han cambiado y mientras tanto han entrado en vigor nuevos reglamentos, como la
reforma de la PPC, la obligacion de desembarque, etc. El coordinador presenta los resultados de la Comision
REFIT, del Tribunal de Cuentas y del PE tras la evaluacion de los reglamentos anteriores y de las enmiendas
necesarias para la nueva propuesta del Reglamento Controles. En concreto, el Tribunal Europeo ha destacado
los amplios plazos requeridos por la efectiva implementacion del Reg. (EC) n. 1224/2009 desde su publicacion
en 2011, puesto que a los pescadores les ha costado aplicarlo. Una de las 75 criticidades de la propuesta del
Reglamento Controles recogida por la resolucién del PE es que a la misma infraccidon deberia corresponder
la misma sancién, para evitar diferencias entre los pescadores de diferentes paises europeos. Ademas, en el
mismo texto se sefiala la necesidad de incrementar la colaboracién entre las diversas instituciones europeas
y el sector (incluido el MEDAC) a soporte del buen funcionamiento del reglamento. El PE, ademas, habia
pedido limitar las enmiendas al Reg. (EC) N. 1224/2009, pero parece que esta indicacién no se ha tenido
excesivamente en cuenta, puesto que finalmente han sido necesarias varias modificaciones sustanciales. Una
novedad importante se refiere al control de toda la cadena hasta el consumidor (incluidos los restaurantes)
El PE reitera, ademds, la importancia de coadyuvar lo mas posible el proceso de comprension del reglamento,
incluso a través de la participacion de los Consejos Consultivos. Siempre en la resolucion de PE, otro punto
critico se refiere a la sancion en caso de exceder el limite de las capturas accesorias, sin considerar la
importancia de evaluar individualmente cada caso (por ejemplo la captura accesoria del pez espada), ademas
para no entrar en conflicto con los objetivos de la PPC. El coordinador ilustra las mayores criticidades de la
aplicacion del reglamento. Entre ellas los sistemas de CCTV, que estdn previstos sobre todo para los buques
sujetos a obligacién de desembarque, aunque solo en un porcentaje minimo. Dicho porcentaje, sin embargo,
no se especifica, como tampoco el andlisis del riesgo sobre cuya base se determinaran los barcos afectados.
Ademas se prevé otra modalidad de control a distancia referida al monitoraje de la potencia del motor:
tendra que aplicarse en las areas en las que se prevea una restriccion de la potencia maxima, aunque de
momento no estd claro cuales van a ser. El diario de pesca tendrdn que tenerlo todos los buques para todas
las especies: por encima de los 12 metros debera cumplimentarse para cada operacién de pesca y al menos
una vez al dia.
Aunque el listado de las novedades del nuovo reglamento afecte a otras medidas (pesada, trazabilidad,
determinacion de la gravedad de las infracciones, etc.), se aplaza la descripcidn al dia siguiente, en ocasion
de la intervencién de la representante de la CE.
El coordinador concluye sefialando que la propuesta de reglamento ha sido presentada a los colegisladores
y antes del 29 de noviembre se pueden enviar otras posibles enmiendas a la Comisidén pesca del PE. Se trata
de una primera presentacion de la propuesta, puesto que su tramitacion legislativa acaba de empezar. En
funcién del calendario indicado, el coordinador propone volver a reunirse el 10 de diciembre para elaborar
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un dictamen sobre la base de las informaciones proporcionadas por el grupo de trabajo y de la presentacion
de la DG MARE prevista para el dia siguiente.

Agotados todos los temas de debate previstos para la jornada, el coordinador cierra le sesidn del GT1.
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Ref.:336/2018 Pwun, 10 Aekeppplouv 2018

Npaktikd Opadag Epyaciag 1 (OE1)
Meeting room Centro Congressi Cavour
Via Cavour 50/a, Pwun
11 OktwpBpiov 2018

Mapovteg: BAéne cuvnupévo gyypado
Juvnuuéva éyypada: Atadavele¢ Marzia Piron kat Gian Ludovico Ceccaroni
Yuvtoviotn¢ : Gian Ludovico Ceccaroni

O ouVTOVLOTAC KNPUOOEL TNV £VapEn TWV EPYACLWV KOl KAAWOOPLTeL TOUG EKIIPOCWTITOUG TNG Aloiknong amo
v Avdalouoia, tnv Katalovia kat tnv Italia kaBwg kot Toug ekmpoowmoug tne EE, suxaplotwvtag Toug
yla tnv mapouacia touc. Mpoteivel va efstaotel vwpitepa n mapouciaon tou véou FEAMP kal emeldr dev
UTIAPXOUV TtapaTnProslg oUTe {NTAEL KOVELG va yivouv alayég otnv nuepnotia Statagn, n nuepnola Siataén
£YKpLVETAL LE TNV TPOTIONOINGN TIOU MPOTABNKE IO TOV GUVTOVLOTH.

. O OUVTOVLOTAG TiepVAEL OTO onueio Tou adopd TV EyKPLoN TWV MPAKTIKWY TNG cuvavtnong tng OE1 mou
£ylve oto Setes tov loUvio Tou 2018, GXETIKA LE TNV UTIOXPEWON ekdPOPTWONG . To onpeio eykplveTal xwpig
TpOMomnoLNoelS. MeTA amd MPOTOCH TOU CUVTOVLOTH, YIVETAL £vag yUpog Tou Tpamellol £ToL WOTe OAoL va
cuotnBouv oto véo HENOG, TNV opyavwon Birdlife.

O ouvtoviotng &ivel tov Adyo otnv Marzia Piron MPOKELUEVOU VA TIAPOUCLACEL TA QMOTEAECHATA TNG
olopélelag tou STECF (Bpu&éAheg 2-6 louliou). Katd tnv Sidpkela tng mapouciaong , emeldn yivetat
ovadopd ot TIAOTIKA TIPOYPAUMOTA Ta omoia TPOPAEMOUV TNV E€YKOTACTAON EMAVW OTA OALEUTIKA
TNAEKAPEPWY PE KAELOTO KUKAwHA (CCTV), o ouvtoviotic InTtdel va avadepBolv otnv €KBECN OL TEPLOXEG
OmoU £hOpUOCTNKAV QUTA T TIPOYPAUUATO KABWE Kol Ta amoteAéopata ota onoia katéAngav. H Marzia
Piron amavtdel otL katd tnv anoyn tng dev €xouv avadepbel oUTe Pe TNV gukalpia TG cuvAvVTNONG TNG
opadag epyaciog otnv onola mrpe HEPOG WG apatnpnitpla tou MEDAC.

H Caroline Mangalo (CNPMEM) napeppaivel mpoKelévou va emonpavel Ty avtidaon tou STECF to omnoio
META amo tnv évapén tng Stadikaciog dlaxeiplong otnv Meooyelo péoa amod tnv puBULON TNG AALEUTIKAG
TPOOTIAOELOC, EVTOTILIEL TIG OPVNTIKEG TITUXEG TOU CUCTAATOC TTOU £XEL ETUAEYEL.

H Marzia Piron tn¢ amavtdael 6Tt akOpn Kal av To SLOXELPLOTIKO TIpOypapa TNG SUTIKAG Meooyeiou kiveital
TPO¢ TN KateLBuUvoN TNC PLBULONG TG tpoomtdBelag, to STECF afloloyel oe kABe mepinmtwon autr thv
HEBOSO SLayxeiplong Tng AALEUTIKAG TpooTiABeLag Kal TV ponyoU evn eBdopada €ylve otnv Komeyydyn pla
ouvavtnon akpLBwce yla auto to Béua.

O Rafael Mas (EMPA) Exkdpalel oplopéves apdBoAieg OYXETIKA [LE TNV ATIOTEAECHATIKOTNTA OTNV EMITEVEN
TWV OTOXWV SLaXElpLONG TNG AALEUTIKNG IpooTABeLag.
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O José Maria Gallart (CEPESCA) Bewpel OTL Ta evéexopeva mpofAnuaTa cuvtpnong Twv ThAekapepwv Ba
pUmopouoav eVOEXOUEVWE VA ATIALTOUV TNV MAPOUCLO EVOC TEXVIKOU EMAVW OTO AALEUTLKO.

O ouVTOVLOTNAG TIPOTELVEL va PEiveL yla apyotepa to B€pa Tou CCTV emavw ota oALEUTIKA Kal va oulntnOei
pall HE TNV MPOTAGCH KOWVOVLOUOU YLa TOL TEXVLKA LETPOL.

H Krstina Mislov (HGK) umtoypappilel moco onpavtiko ival va Eekvioet pla oulntnon pe to STECF, péoa
Qamod TNV CUMMETOXN TOU OTLG ouvavtnoelg Tou MEDAC. Qaivetal Opwg OTL 0 HUNXOVLIOMOG aUTOG ival
UrAoKapLlopévog PLeTaty tng EE kot tou STECF.

O Npoedpog Buonfiglio emiPefatwvel 0t mpaypatt n EE Oa npémnet va e€ouclodotriosl to STECF mpokeLpévou
VO CUUUETAOYEL OTLC ouvavtnoelg tou MEDAC. Quuilet emiong otL amo tnv 1" lavouapiou tou 2019 Ba tebel
oe edappoyn n unoxpéwon ekdpoptwong kot otL n EE etolpdalel pla kot e€ovclodotnon mpagn yla tnv
mapaxwpnon Tou de minimis. KA&vel pla avaokomnon tng Kowng cuotacng tou MEDAC yLa tTnv UTIoXpEwaon
ekpOpTWONC MOU PACIIETOL OTO OLKOVOULKA N EDOPUOCLUO TNG UTTOXPEWONG ekPOPTWONG Kal avadEpeL OTL
uloBetBnke amod ta KpAtn HEAN povov amod tnv amon tng e€aipeong mou INTROnKe , XWPILE OUWS va
ouvodeVETAL OTTO TA AVTIOTOLYXA TEXVIKA LETPA VLA TNV TTpooTacia Tou yovou. O mpoedpog mpoteivel va yivel
plo tedevtaio mpoomnaBetla va {ntnbel amd ta Kpatn HEAN va SECUEUTOUV WE TIPOG TOV AMOKAELOUO TwV
TLEPLOXWV UE TLAPAAANAN ULOBETNON TEXVIKWY UETPWV UE To de minimis mou {NTtRBnkKe ylati SLapopeTika amnd
Tov lavoudplo Ba punopoucav va teBolv o€ epappoyr] oL KUPWOELS. AVOKOLVWVEL OTL Ba TIPETEL VoL UTTAPEEL
YPOUTTH €YKPLON TNG EMLOTOANC Ao MAsUpAC EkteheoTikn g EmLTtporic.

O Stephan Beaucher (MEDREACT) {ntdel va paBst av £xouv AndOei mpwTtofoulieg yla TNV Heiwon Twv
OALELUATWY YOVoU. O POESPOC OTAVTAEL OTL LEXPL TWPA OUTEG OL TIPWTOPROUALEG o€ eminedo £BvikO untrpéav
ONUELAKEC.

H KAeww Wappou (MEMMA) cupdwvel pe tov mpdedpo kat avadEpel OTL N KATdotacn eival oAU svaicdntn
Kol OtL 6ev yivetal katavontr n mpoonddela tou KAAdou omweg e€aAAou yivetal kot otnv EAAGda omou
anodooioTnKe va amayopeUTOUV oL OALEUTIKEG SpACELS O pia Teploxn tou Alyaiou oe cuvepyaoia pe
ETILOTNHOVLKA LVOTLTOUTA.

Metd ta Stdhewpa o ouvtoviotrg Sivel tov Adyo otov Vincent Guerre (ekmpdowro tng A AALEUTIKAG
MOALTIKAC) TPOKELEVOU VO TIAPOUCLACEL TIG TeEAeUTALEG e€eAIEELG WC TTPOG TNV TIPOTAON KOVOVIGHOU TOU VEOU
FEAMP. O koG Guerre avOKOLVWVEL OTL OL ONUAVTIKEG MTUXEC adopolV pLa LeyaAUTePN amAomnoinon otnv
npooBacn oTIg XPNUATOSOTACELS ,TNV HELWON TOU cuvoALkol mpoUmoloylopol ( mou amodidetal otnv
armoxwpnon t¢ Mey. Bpetaviag) , tnv peyoAltepn €AOOTIKOTNTA TWV KAVOVWY emAsElpdTNTOG , TV
UTIOOTAPLEN TNG €PAPUOYNG TNG UTOXPEWONG EKGOPTWONG (TTOU UEXPL OTLYUNG EXEL XpNoLpomolnBel oAU
Alyo), TNV HEelwon TOU TOGOOTOU CUYXPNUATOSAOTNCNG TTOU OUMALLTELTOL YL TAL TIPOYPAMUATO, TNV HEYOAUTEPN
oTAPLEN oTnV aALleion kP KALHaKag KaBwg Kot TNV KAAUYN Twv damavwy TPoKELUEVOU va SleukoAuVOEel n
edappoyr Tou KOVOVIOHOU ylo Toug eAéyxouc. EmiBeBatwvel otL n xpnuarodotnon Ba yivel oe kabe
TepUTwon péoa amd Ta KpATn UEAN UETA amo TNV ebappoyr Tou AEITOUPYLKOU TIPOYPAUUATOG Omou Ba
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KoBoploTouV Kal Ta KpLtiplo emAsEudTnTOC mou dev emiBaiovrtal MAéov amod tnv EE. OAokAnpwveL Thv
napéppacn tou avadepoviag otL oto véo FEAMP Sev mpoBAEnetal mAgov n xpnuatodotnon tng otnpLeng
TIPOCWPLVWYV AMAYOoPeVCEWV AALEUTIKNG SpAongc.

O Stephan Beaucher (MEDREACT) Beswpel OTL n QvTLKOTACTACNH TNG UTOOTAPLENG OTNV TIPOCWELVH
OIAyOPEVON UE EKTOKTEG amayopeloeLs, Ba odnynoeL o SUOKOALEC.

O Alessandro Buzzi (WWF) Bupilel 6tL To mpoPANUa TNG UTIOXPEWONG ekpoOpTwong Ba mpémel va emAUBEL pe
™V avgnon TNG EMAEKTIKOTNTOG TWV SLYTUWVY KAl UTOYpOUUilel TNV onpacia Tng UMOOTAPLENG TNG
OUULETOXLKNC Ttpooéyylong (ouv-Slaxeiplon).

O Tonino Giardini (Coldiretti) Bewpel 6Tl dev efetdoTnKe TO OEUA TNG OKOVOULKNG Blwolpdtntoc. Amo ta
oTolxela mou €xouv otnv S1ABE0N TOUC TTPOKUTTEL OTL TO ELCOSNUA TWV EMLXELPNOEWV Elval OAo Kal TILo
XAUNAO KoL OTL oL SATIAVEC TTapaywynG auEndnkav katd 280% evw oL TIHEG TApEUELVOY oTABEePEC. TV ITaAia
0 QVTOYWVLOMOG LE TIPOLOVTA TPiTwV XWPWwV 08nyel TI¢ eLoaywyEg oto eninedo tou 80% evw n péon nAkia
TwV aALEWV elvat 50 xpovia Kot n Héon nAkia Twv aAleuTikwy okadwv ival 36 xpovia.

O Gilberto Ferrari (Federcoopesca) mapeppaivel MPOKELPEVOU VA UTIOYPAPUIOEL TNV onpaoia tng dnuootag
nap£uBacng npog otnpLen tng aAleiag kal Bewpel OTL OTIG TTEPLOXEG OTTOU QUTA N oTAPLEN Elval CNUAVTLKA ,
Ba pmopoloe va efetaotel Tov evdexOUevo Ulag eMEKTAONG TNG SpAOTNPLOTNTAG. AEV CUUDWVEL PE TNV
UTIOOTAPLEN TNG EKTAKTNG OImayOPeUonG f TNG ARYPNG EKTAKTWY HETPWV OVTL YLOL TNV TIPOCWPLVY OIMAYOPEUON,
evw Bewpel OTL N aAleia pkpng KALHOKAG Ba TPEMEL VO UTIOCTNPLXTEL IE TILO OUGCLAOTIKO TPOTO. TEAOG
UTIOYPOUUIZEL OTL N oTAPLEN Tou PETAmOLNTIKOU KAGASou Ba TPEMEL val TTOPEXETAL LOVOV OE QUTOUC TTOU
HETAmoloUV eBVIKA 1) EVWOLAKA TTpoLdvTa.

H Elena Ghezzi (LEGACOOP Agroalimentare) {ntdel va paBel mou akplBweg mpoPAEnetal n otApLEn otov
KOLWVWVLKO SLdAoyo armo to véo FEAMP.

O José Maria Gallart (CEPESCA) Bewpel 6TL To mpoPANua pe tnv otnpeLEn tng aAlelog Lkpng KAlpakag ivat o
(610G 0 OpLOPOC TNG.

O Jorge Campos Uclés (FACOPE) cupdwvei tL urtapxet autr n Suckohia. EkSnAwvel tnv avnouyia tou ylatl
miioteVeL 0TLTto véo FEAMP Ba €xeL tnv 1610 mpoBANUATIKA WE TTPOG TNV MPOCBAGCH OTLG TILOTWOELG HE TO TIAALO
OAAQ 0 OTOAOG QAALEUTLIKWV MIKPAG KALLaKag Sev Ba katadEpel va €xel mpocBaacn otnv xphuatodotnon.

O Pierre D’Acunto (AMOP) maipvel Tov AOyo TPOKELPEVOU va eKPpAceL TV avtiBeon Tou yla Thv anouvacia
OTAPLENG OTNV MPoowpPLVh amayopeucn ota mAaiola tou véou FEAMP Mpdaypatt otnv FaAAia auto eival
ONUOVTIKO ylati YeTall twv GAAwv ol emayyeApatiec edpdppocav pe Sk toug BoUAncn mpoypaupaTa
T(POCWPLVNG OIMAYOPEUONG.
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H Margarita Peréz Martin (Fevikp AleuBuvipla AvSadouciag) avakowwvel OtL otnv Avdahouocia
napouatactnkayv 30 TpomoAoyieg oTnv MPAOTOON KOWOTIKOU KavoviopoU Kal NTd va pAabel av e KAToLov
TPOTIO OL EKTOKTEG ATOYOPEVOELG YLl AOyouc SnpooLog vyeiog omwe yla mapadelypa «n epubpa maAippola
«(Blototiveg) otnpilovral pe KATOLOU £L60UG OLKOVOLLKN EVioxuaon.

H Marta Cavallé (LIFE) avapwtiétal mw¢ Ba epappootel n cuvdlaxeiplon os Tomiko eninedo. Oswpel OTL Tat
FLAG eival éva oAU xpriolpo péoo mou Sev Ba EmpeTe va evOLAPEPEL LOVOV TIG ATIOUAKPUOUEVEC TIEPLOXEC.
OAokAnpwvel Tnv mapEpBaacn ¢ tovilovrag otL Ba nTav moAl onUavTko va epapuodoel n EE kamola péoa
miou e€acdaAilouv TNV SLOXETEUON TWV XPNUATOSOTACEWY ATO TO KPATN UEAN OTNV ALl PLKPNG KALpaKOC.

O Antoni Garau Coll (FBCP) Bewpel OTL Ol TMPOCWPLVEG ATTAYOPEVUCELS £lval €vaC ONUOVTLKOG TPOTOG
Slaxeiplong twv aAleutikwv {wvwyv, TG00 TIoU oTo apeABOV Xpnotponol|Bnkav anod tov 6Lo tov KAGdo pe
KATTOLO OLKOVOLKH UTtooTrpLén. Oa Ntav adlko va UIMAOKAPLOTOUV auTd to KovSUALa ylati avtiotadulov
TNV anwAsla mapaywyns, AapBavovtog Kupiwg umoyn tig véeg TPOPAEMIOUEVEG amayopeUOELS , OTIWGE N
BaBupetpikr) tTwv 100 pétpwv otnv SuTIKA Meodyelo. Zntdel va pabel av mépav autol mpoPAémovrtal
gVIOXUOELC YlOL TNV OPLOTIKA Tavon kol Bewpel OTL eival peyddo  SlapBpwtikd AdBog to otL dev
oupnep\apfavovral XpnHoToSOoTHOELS YL TIC VEEC KATAOKEUEG YLATL OL ETILXELPHOELG KOl Ta OALEUTIKA Ba
TPETIEL VAL EKCUYXPOVLOTOUV O€ OX£0n UETOEU Twv GAAWV Kal Pe aodaln amd TV emayysApatiky amogn
gpyaleia.

H Krstina Mislov (HGK) Bewpel otL eivat acUpBotn n epappuoyr g anayopeuonc aAleiag Héoa amo EKToKTa
METPOL YLA T UKPA TIEAQYLIKA oTnV AdpLaTtiki He TapAAAnAn amoucio OLKOVOULKNAG OTAPLENG Yla QUTA Ta
HETpa. Oswpel OTL elval TOAU TOAUTIAOKO VoL £ENYNOEL KOVELG 0TOUC aALE(C TL akplPwC cupPaivel.

O Giuseppe Demicoli (GKTS) avakowwvel 6Tt oL aALeig tTng MaAtag Sev katadpEpvouv va €xouv pooPaon
ota kovSUALo Aoyw tng ypadelokpatiag. Oewpel emiong otL n Yuxoywylkn aAeio £xel moAAd meplBwpla
eleuBeplag o oxéon e TOUG MayyeALATIEG oL omoiot kahoUvTtal va edaprdcouv OAOUC TOUG KAVOVIOHUOUC.
Agev kataloPalvel pe TL TPOTO uttoAoyiletal n WYUG Tou Kwntrnpa and MAsUpAg tng EE kal Bewpel ot eivat
£VOIG ONUAVTLIKOC Ttapayovtag mou Ba mpenel va AndBei utdPn adou motkidel amd to éva epyaleio oto GAAo.

O ouvtoviotng {ntdel va pabel av oto véo FEAMP mpoPA£EMeTal autod TOU OTNV Yewpylo ovopdletal
«8laxeiplon Kwvduvou».

O Vincent Guerre am6 tv A AAeuTikAG MOALTIKAG amavtael OTL To Tapeio opiletal amo tnv EE wg mpog Tig
VEVIKEG TopeUPAoceL alNG peTd Sev yiveTal Sektd amod tog KpAtn HEAN os €Bviko eminedo avaloya pe ta
XOPAKTNPLOTIKA TNC KAOE xwpag. Kahel toug moplotapevoug va €pOouv ot emadn UE TIC SLOXELPLOTIKEG APXEC
TIoU £X0UV TTOAAOUC TTIOPOUG TTPOKELEVOU Va SnuloupynBoUv cuvepyacieg yla TV Xprion Twv KovSuAiwv. Ze
oTL adopd tnv epnopia, urtoypappilel 6tLo afovacg 2 adopd kot tnv udatokarLEpyeLa kaL Tny aAlsia. Tovilel
otL n ouvdlaxeiplon mpoPAEmetal oe Staddopa apOpoa tou FEAMP kot OTL 0 KOWWVLKOG SLaAoyog amoteAel
MEPOG TNG KOWWVIKNG dtdotaong tng KAAM Kat yLo Tov Adyo auTto cupnephapBavetal kal Sev eival avaykaio
Va UTTAPXEL £VOC CUYKEKPLUEVOG atovag. MapadExetal OTL 0 OpLoPOg TNG aAlelag pkpn ¢ kKAlpakag Sev gival
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£€avtAnTkog oAAd pdBeon tng EE eival kat’ ovola va e€aodalioel loec ocuvBnkeg kata tnv dlaxeiplon tou
SnNUOOLOU XpNHATOG. 2 OTL adopd TIG TPOCWPLVEG amayopeVoels, Ba avadépel otnv EE TI¢ mapatnprosLg
TIOU SLOTUTMWONKAV YLOTL TTPOBAETIETAL LILOL OLKOVOLLLKI amolnuiwon LOVoV yLa TIG EKTOKTEG TIEPLITTWOELG TTOU
ENMNPeAlouv OUOLOOTIKA Tov KUKAO epyaciwv. H kawotopia eival OtL to kpltrpla eMAEEUOTNTOG TWV
Sikalouxwv Ba oploTolV amod Ta KpATH HEAN.

O Mpoedpoc mapepPaivel TPokeLUEVOU va avadEpel OTL eival aduvatov va okedtel kaveig va kAeloel pia
enuxeipnon xwplic va mpoBAEP et kamola anolnuiwon. H mpdtaon autr) cuvenwg BTeL Kol TAAL untd culitnon
O\t Ta SLAXELPLOTLKA TIPOYPALOTA TIOU TIPOPRAEIOUV KATIOLO TIPOCWPLVH SLOKOTTH.

H Khew Wappou amd tnv MEMNMA Intdel va HABEL TIEPLOCOTEPA YO TLC EKTOKTEG TIEPUTTWOELG OTIOU
nipoPAEmEeTAL KATIOWA atolnuiwon.

O Gilberto Ferrari (Federcoopesca) avayvwpilovtag 0Tl n epapuoyn tou véou FEAMP daivetal mio amin,
Tovilel peplkég SuokoAieg mou adopolv TNV £PapUOCIUOTNTO TWV SuvAPeEVwY va XpnuatodotnBouv
EVEPYELWV KL eATTIleL OTL Ta KpATh AN Ba KlvnBoUv e TiLo ypriyopoug pubpolc wg mpog tnv ebapuoyn Tou.

O Vincent Guerre amavtdel OtL Ta Kpatn HEAN Ba elval ekeiva mou Ba amodoacicouv moleg Ba eival ot
£KTOKTEG KATOOTAOELC TTOU Ba poPAEmouv anolniwaon. Avakolvwvel 0Tl otoxog tng EE elval va amodeuyBetl
n vpadelokpatia: o Kavovag tTwpa eival Ott o dkaol)og ival emAEELUOC UEXPL TNV OTLYUN Tou Sev
ocupBaivel to avtiBeto.

O ouvtoviotig Bupilel otL n mpodtacn tou véou FEAMP eival og ¢aon afloAoynong oto EK kat OtL n
npoBeopia yla tnv untofoln Twv Tpomoloylwy otnv Emtponn Alleiag emikettal. Mpoteivel emiong va yivel
vwpltepa n evnuépwan yla TNV cuvepyooia oto otevo Tng ZikeAlog kat InTaest amd tov ouvtovioth tng OE2
va ylvel vwplitepa n évapén mpokeLEVoU va epatwbouv oL epyacieg tng OE1 wg mpog to onpelo mou adopd
TV Mpotach avaBewpnaong Tou kavoviopoU eAéyxwv. O cuvtoviotng tng OE2 Ferretti, kavel to aitnuo SeKTo.

O Neil Ansell (EFCA) cuvexilel pe TV mopouciocn Tou TAOTIKOU TIPOYPAULOTOC TTOU OTOX0 EXEL TNV EVioXUON
TWV HETPWVY ouvtRpnong mou epoappdlovral oto Itevd TNC ZikeAiag, cupdwva pe Ta tpoPAendueva and thv
YUotaocn FEAM /40/2016/4 kot ota mAaiola tng ouvepyaociog 2017-2018. To TAOTIKO TPOYPOAUUA
ocuvtoviotnke kal epappootnke to 2017 and tnv EFCA yia Aoyaplacuo tng EE, pe tnv Aleyepia, Aiyumro,
Italia, ALBUN, MdAta , Mapdko kat Tuvnoia mpokeévou vo ipoaxBel n mepLdepeLlakn cuvepyoaoia Kat vo
edappootolVv PETPO OAOKANPWUEVOU EAEYXOU OKOUN KOL HECA ATIO SPAOTNPLOTNTEG KOTAPTLONG YLOL TOUG
KoLvoUG Kavoveg (Ue e€aipeon tnv ABUN yla Tnv wpa)

Ol éAeyyoL apopolicay TOV PITAKOALAPO KaL TNV KOKKLVN yopida kal Ste€fyovto os Tpdteg mavw amo 10 pétpa
LFT 6tav auto To aAleupa avtmpoowneleL TOUAAXLOTOV TO 25% Tou BApouc Twv {wVTavVWY aALEUUATWY N
™¢ afiag Toug. O skmpdowroc tng EFCA Seiyvel otnv mopoucioon tou ta Baclkd amoteAéopata Kol ta
OALEUTIKA TIOU OUVAvVTNOE KoL TIou OSle€nxBnooav £Aeyxol katd tnv Sldpkela tng £dapUOYAC TOU
TIPOYPAUHATOC KABWE KOL TV oUXVOTNTA TOV SUVNTIKWY TIEPUTTWOEWYV N CUUHOpdwonG. H dpaotnplotnta
ehéyxou O1e€NxOn oe ouvepyaoia pe tnv FRONTEX. Autd ouvemdyetol o SladopeTK KATAVOUN TWV
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avadopwv eneldn To MPoypappa mou adopd tnv petavdoteuon e€aodalilel Tnv kAAun péxpL tnv MdaAta.
Ao tnv mapakoAouBbnon npoékue OtL oSOV 010 40% TWV TEPUTTWOEWYV SLATLOTWONKE LN cuppdpdwon
WG TPOC Ta gpyaAeia evw 0To 22% TWV MEPUTTWOEWV TO AALEUTIKO oKAdog Sev eixe adela (otnv meploxn
€xouv adela povov ta aAleutikd tng EE kat tng Tuvnoiag, aAAd evtomiotnkav QALEUTIKA Kot AAAwWV
€06vVIKOTATWY). 2T0 18% TWV MEPLMTTWOEWVY TO POPANUA adopoloe To VMS Kal oto 14% Twv MEPLTTWOEWV N
oALela ywvoTav o amayopeupévn Teploxr. Xtnv GSA 12-16 SiamotwBnke alleutikn dpdon map’ OAn tv
epapuoyr HETPWV XWPO-XPOVIKAG amayopeuong. JuvoAlka n EFCA  Swamiotwoe tnv edopuoyrn Tou
TIPOYPAUHATOG o€ eTineSo edpappoyng cuotacswyv tnG FTEAM Kal mepldpepeLaknC CUVEPYATLOC.

O ouvrtoviotng euxaptlotei tov Ansell kat Eekvdel tnv culntnon.

O Stephan Beaucher (MEDREACT) {ntdel va pdBeL molog acxoAsital pe Thv MBOAN TWV KUPWOEWV Ao ThY
oTyun nou Ba Stamiotwbel n mapaBaon.

O Giovanni Basciano (AGCI Agrital) ekdpaleL Tnv amnopia tou yla tnv Aiyurnto yiati Bswpei 6Tt eival pa xwpa
TIOU €MNPEAQLEL TTOAD TIEPLOCOTEPO QMO TIG GAAEC OTNV TEPLOXN Kal avadEpel OTL Ba ATAV GNUOVTLKO va
Sle€ayovtal ot EAeyyol OxtL uovov ota Aaiota tng FTEAM oAAG Kat arod TiG (SLeg TIC XWPEC.

O Gerard Romiti (CNPMEM) umoypappilet Tnv avaykn vo cupneplAndBei n votia mAeupd tng Meooyeiou
T(POKELUEVOU VO UTLAPEEL pLa Blwotpn Staxeiplon ylati petafl twv GAAWV Kot oL 18Leg oL xwpeg tng EE Ba ftav
Lo SroteBelpéveg va ebpopLOCOUV TOUG KAVOVEG , YyVwpilovtog OTL LoXUouV yLa OAOUG.

O Alessandro Buzzi (WWF) Bewpel 0Tt eivat onuavtikod va yvwpilel koveic mooa péoa €xouv Slatebel yla toug
e\éyxouc otnv Meoodyelo. Me Bdon tnv mapouciaon daivetal 4Tl n taon yla mapaBacelg ival paiov
otaBepn Kot OTL elval onUAvTKO va eTIKEVTPWOEL kavelg otnv mapakoAouBnon.

O Paul Piscopo (GKTS) tovileL Tnv avaykn va epapUooTolV Kavoveg onwe to VMS akoun Kat otnv Aiyumnto
adoU kabe pépa and tnv MdaAta evromniovtal tepimou 40-50 GALEUTIKA TTOU TIPOEPXOVTOL OO QUTH T XWPA.
Ekdpalel emiong tnv avnouyio tou yia tnv evdexopevn EMNewdn eAéyxwv mou odeiletal oe pa duvatn
MEANOVTIK pEeTaTOTMLON TG Spactnplotntag tng FRONTEX.

O Neil Ansell 8teukpvilel 6TL 0 0plopOC «SuVNTIKN KN CUHUOpdwWON» avadEPeTol o Hia UTOTIOEUEVN
napapBioon. Ektog tng EE umdpyxouv emitpomég mou aflodoyolv TNV cuppopdwon kKot ot Sladikacieg
opilovtal avaioya e TV onuaia. 2 0Tl adopd TO ALYUTITLOKA OALEUTIKA, Bewpel OTL lval GNUOVTLKO va
UTIAPEEL pLot LEYOAUTEPN EUITAOKI OTO TIPOYPAUUO ATtO TNV OTLYUN Tou elval SeSopévo OTL allelouv othv
mieploxn. H epmlokn Twv xwpwv tng votiou Meooyeiou umipée évag amod toug Bacikolg otdxoug tou EFCA,
ME TNV oUPbwvN yvwpn tng N Oaldocotag MoALTKNG.

Ye OtL adopd Tov EAey)o Twv GSA 15-16 avadEpel OTL yla Thv wpa €xouv TeBel oe edappoyn oL mopoL mou
SlatiBevral amno tnv EE al\a sival ayvwoto Tt 6a cupPel oto péEAAov.
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Metd amno Tto peonueplavo SLAAELUUA 0 ouvTovioTh¢ TG OE1 Eekvael Kal MAAL TIG EpYACLEC EUXAPLOTWVTAG
tov cuvtoviotr tng OE2 ywa tov xpovo mou SLEBeoe, kol MePVAEL oTnV mopouciaon TG MPOTAoNG
avaBewpnong tou KavoviopoU ehéyxwv. Tov loUvio n EE mapouciaoe tnv mpdtacn avabswpnong mou
€MeSIWKE TNV TPOMOMOLNON TWV TOPAKATW KOVOVIOUWV : Kavov. ZupBouliou (EE) Ap 1224/2009, Kav. (EE)
Ap. 1005/2008, Kavov. Zuppouliou (EE) Ap 1967/2006, Kav. . (EU) 2016/1139 kot Kavov. upBouliou (EE)
Ap 768/2005.

Ol aAAOYEG QUTEG KATEOTNOAV QVAYKALEG yaTi oL oTpatnyLkeég eAéyxou aAAaayv Kal oto PeTafl umelonABav
VEOL KOvoVIopol PeTafl Twv omoiwv n petappuBuion tng KAAM , n umoxpéwon ekdoptwong kKA. O
OUVTOVLOTNG apouoLalel Ta anoteAéopata TG emitponi REFIT, tou EAeyktikoU Zuvedpiou kot tou EK wg
TPOG TNV aLoAGYNOoN TWV TPONYOU UEVWYV KOVOVIGUWY KAL TWV 0VAYKA LWV TPOTIOTIOLICEWV OTNV VEX TIPOTACN
KavoviopoU EAéyxwv. M amo TG mapatnprnoslg tou Eupwmnaikot Awaotnpiouv adopd B£pata xpovou:
XPELAOTNKE TIOAUG XpOVoG yia tnv mpaypotikn arodoyn tou Kav. (EE) No 1224/2009 emeldrfi 0 OXETKOG
£papUOOTIKOC KAVOVIOUOC SnuooteyTnke to 2011 Kot ol aALeic avTieTwiioav SUCKOAILEG.

‘Eva amo ta Baoika onpeia TG mpotaong KOVOVIoUoU eAEyXwV TIou avadEpetal oto PAdlopa tou EK €xel
ox€on Ue to otL n ibla mapafiocn Ba mpenel va adopd otnv bl KUpwWan MPOKELUEVOU va artodeuxBouv
Sladpopec pHetal Twv aAlEwv oTig SLADOPES EVPWTATKES XWPEC. 2TO (610 Kelpevo umoypappiletal n onuocia
NG evioxuong tng ouvepyaoiog HeTaEl Twy Sladopwy EUPWIAIKWY BEGULKWY OPYAVWY KOL TOU OALEUTLKOU
kKAadou (cupmeplhappavopévou kat tou MEDAC) mpokelpdévou va umdpéel n owotn edpapuoyrn Tou
KOVOVLOHOU.

To EK Zntnoe emniong va pnv tpomomnotnBei tdlaitepa o Kav. (EE) 1224/2009, alhd amo ot daivetal auto Sev
eANdOn coBapa ur’ oPv adol oto TéNoG KatéoTnoav avaykoieg dladopeg ovolaotikég arayég. Mua
ONUAVTLKA Kalvotopia adopd Tov EAeyXo OANG TNG aAuciSag LEXPL TOV KATAVOAWTH (CUMIEPAQUBAVOEVWVY
Kol Twv eotlatopiwy). To EK tovilel téhog tnv onuacio Tou va yiveEL TO CUVTOUOTEPO KOTOVONTOG O
KOVOVLOHUOG , OKOUN KoL LECQ QIO TNV EUITAOKI TWV UUBOUAEUTIKWY ZUHBOUAiwY.

Mavta oto Yrndlopa tou EK umdpyel éva aAho Baciko onpeio mou adopd T KUPWOELS O TTEPIMTWON TIOU
Eemepaotel TO OPLO TWV MOPOALEVUATWY, XWPLE va AapBavetal untdyn To mOCO CHUAVTLIKO gival va yiveTal
aflohoynon katd mepiotaon. (m.y. to mapalievpata tou udia), petall Twv AAWV TIPOKEIUEVOU va UhV
UTIApPXEL oUYKPOUOH HE TOuG oToxoug TnG KAAM. O ouvtoviotn¢ avadEpeTal ota onpeia mou sival ta mo
okavBwdn oe otL adopd TNV edhapUoyH TOU KOVOVIGHOU.

MetagV autwy, ta cuotipata CCTV nou Ba mpoPAémovtal KUplwg yLa Ta AALEUTIKA OKAdN TIOU UTIOKELVTOL
oTNV UTtOXpEWon eKPOPTWONG , AKOUN KoL O €va €AAXLOTO TOC0OTO. AUTO TO TOo00TO Opwe Sev
Sleukpviletal 6nwc emiong dev Sleukpiviletol n avaluon tou KwvdUvou pe Baaon thv omola Ba kaboplotolv
ta evbladepodueva okadn. MNpoPAEMeTaL eMiong LA MEPALTEPW SLASIKACLA EAEYXOU €K TOU HOKPOBEV. ITNV
niepintwon auth Ba eAéyxetal n oxUG TOU KLYNTAPO oV Kal ylol TNV wpa ev gival copEG O TOLEG TIEPLOXES
yivetal avadopd. To BiBAlo kataotpwpatog Oa amotteital ormd OAa ta aAlEUTIKA okadn Kat yla OAa ta £16n:
ylo GALEUTIKA TTAvVW amo 12 pétpa Ba MpEMEL va CUUTTANPWVETAL yLa KaBe Papld TouldyLotov pia dpopd tnv
nuépa.
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MoAOVOTL 0 KOTAAOYOG TWV KOLVOTOULWY TOU VEOU KOVOVLOMOoU adopd Tepaltépw METpa (to Bdapog, tnv
vnAaouoTnTa, Tov Kaboplopnd TG ooBapotnTas TwV MopABLACEWVY) TTAPATEUTETAL N TteEplypadn yla Thv
eNOUEVN HEPQ TIOU Ba mapioTatat kot n ekmpoownog tng EE.

O ouvtovioTrg 0AoKANPWVEL AéyovTtag OTL N TPOTACH KAVOVLOUOU TTOPOUCLAOTNKE OTOUG CUVOHUOBETEG Kal
€vtog T 29" NoeuPpiou pumopoulv va otalouv evdexOUeveg Tpomoloyieg otnv Emttponn AAleiag tou EK
AvVOKOLVWVEL OTL elval pia mpwtn mapoucioaon ¢ mpotaong Aappavovrag untodn OtL n vouoBeTiki mopeia
MOALG Eekivnoe. Aaufavovtag umon Ta XPOVIKA TEpLOWPLA 0 CUVTOVLOTAC TIPOTEiveL va opyovwBOel pa
TMEPALTEPW cuvavtnon ot 10 AekepPpiov TPOKELUEVOU va UTIAPEEL pia yvwpodotnon e Baon Tig
mAnpodopieg mou avapEpbnkav otnv opdada pyaciog KAtd TNV mapouasiacn Kal amd TnV EKMPOCWITO TNG
F'A ©@aldootag MoALTIknG o PoPAEMETAL va TTAPEUPN TNV EMOUEVN LEPQL.

Ta onpeia mpog oulntnon £€xouv e€avtAnBel Kal o cuvtovioTr g KAELVEL TIG epyaciag tng Opadocg Epyaciag
1.
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Réf.:336/2018 Rome, 10 décembre 2018

Procés-verbal du Groupe de travail (GT1)
Meeting room du Centro Congressi Cavour
Via Cavour 50/a, Rome
11 octobre 2018

Présents : voir la feuille de présence jointe
Documents joints : diapositives de Marzia Piron et Gian Ludovico Ceccaroni
Coordinateur : Gian Ludovico Ceccaroni

Le coordinateur ouvre la séance et souhaite la bienvenue aux Administrations andalouse, catalane, italienne
et aux représentants de la CE, et les remercie de leur participation. Il propose d'avancer la présentation
concernant le nouveau FEAMP, et, en |'absence d'observations ou de demandes de modification, I'ODJ est
approuvé avec la modification présentée par le coordinateur.

Le coordinateur passe au point concernant l'approbation du procés-verbal de la réunion du GT1 sur
I'obligation de débarquement qui s'est tenue a Séte en juin 2018, le PV est approuvé sans modifications. Sur
proposition du coordinateur, un tour de table de présentation des participants a l'intention du nouveau
membre Birdlife est effectué.

Le coordinateur passe la parole a Marzia Piron pour qu’elle présente les résultats de la séance pléniere du
CSTEP (Bruxelles, 2-6 juillet). Au cours de la présentation, vu que sont mentionnés des projets pilotes
prévoyant I'installation a bord de caméras de surveillance en circuit fermé (CCTV), le coordinateur demande
si le rapport contient des informations sur les zones de mise en ceuvre de ces projets et sur les résultats.
Marzia Piron répond qu'ils n'ont pas été diffusés a sa connaissance, et n’ont pas non plus été mentionnés
lors du groupe de travail auquel elle a participé en tant qu'observatrice du MEDAC.

Caroline Mangalo (CNPMEM) fait remarquer la contradiction résidant dans le fait que le CSTEP, apreés le début
du processus de gestion de la Méditerranée par le contréle de I'effort de péche, met en évidence les aspects
négatifs du systéme choisi. Marzia Piron répond que, méme si le plan de gestion en Méditerranée Occidentale
se poursuit sur la voie de la limitation de I'effort, le CSTEP évalue tout de méme ce mode de gestion de |'effort
de péche et indique qu'une réunion a eu lieu a ce sujet a Copenhague, la semaine précédente.

Rafael Mas (EMPA) fait part de ses doutes concernant |'efficacité pour atteindre les objectifs de gestion de
I'effort.

José Maria Gallart (CEPESCA) considere que d'éventuels probléemes d'entretien des caméras pourraient
requérir la présence d'un technicien a bord.

Le coordinateur propose de reporter le sujet des CCTV a bord au moment du débat sur la proposition de
réglement des mesures techniques.
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Krstina Mislov (HGK) souligne I'importance d'établir un dialogue avec le CSTEP, a travers sa participation aux
réunions du MEDAC. Il semble cependant que ce mécanisme soit bloqué entre la CE et le CSTEP.
Le Président, M. Buonfiglio, confirme en effet que la CE doit autoriser le CSTEP a participer aux réunions du
MEDAC. Il rappelle en outre que I'obligation de débarquement entrera en vigueur le ler janvier 2019 et que
la CE prépare un acte délégué pour la concession des de minimis. 1l passe en revue les passages de la
recommandation commune du MEDAC sur la LO, reposant sur l'infaisabilité économique de I'obligation de
débarquement, et fait remarquer qu'elle a été reprise par les Etats membres uniquement en termes de
dérogation demandée, mais sans qu'elle ne soit accompagnée des mesures techniques correspondantes pour
la protection des juvéniles. Le Président propose par conséquent de présenter une derniére tentative de
demande aux Etats membres de s'engager davantage pour la fermeture des zones et d'accompagner le de
minimis requis de mesures techniques, faute de quoi des sanctions pourraient étre infligées a partir de
janvier. Il indique que la lettre sera soumise a I'approbation écrite du Comité exécutif.

Stéphan Beaucher (MEDREACT) demande si des initiatives pour la réduction des captures de juvéniles ont
déja été mises en place. Le Président répond que ces initiatives sont a ce jour ponctuelles au niveau national.

Kleio Psarrou (PEPMA) exprime son accord avec le Président et considére que la situation est trés délicate,
et que l'effort du secteur n'est pas compris, comme on le constate en Grece, ou il a été décidé d'interdire
I'activité de péche dans une zone de la Mer Egée en collaboration avec les instituts scientifiques.

Aprés la pause, le coordinateur passe la parole a Vincent Guerre (représentant de la DG MARE) pour faire le
point de la situation concernant la proposition de Réglement du nouveau FEAMP. M. Guerre indique que les
aspects principaux concernent la plus grande simplicité d'accés au financement, la diminution du budget total
(imputable au Brexit), la plus grande élasticité des régles d'admissibilité, le soutien a la mise en place de
I'obligation de débarquement (jusqu'a présent trés peu utilisé), la baisse du pourcentage de cofinancement
requis pour les projets, un soutien plus important a la petite péche et la couverture des frais pour faciliter
I'application du réglement sur les contrdles. Il confirme que le financement passera dans tous les cas par
I'Etat membre, aprés approbation du plan opérationnel, dans lequel les critéres d'admissibilité, qui ne sont
plus imposés par I'UE, seront définis. Il conclut en informant que le nouveau FEAMP ne prévoit plus le
financement visant a soutenir les fermetures temporaires de la péche.

Stéphan Beaucher (MEDREACT) considere que le remplacement du soutien aux fermetures temporaires par
des fermetures extraordinaires comportera des difficultés.

Alessandro Buzzi (WWF) rappelle que le probléme de I'obligation de débarquement doit étre résolu par
I'augmentation de la sélectivité des filets et souligne I'importance de soutenir I'approche participative (co-
management).

Tonino Giardini (Coldiretti) pense que la viabilité économique n'a pas été prise en compte. Il ressort des
données a sa disposition que le revenu des entreprises est de plus en plus bas, que les colts de production
ont augmenté de 280 % et que les prix sont restés stables. En Italie, la concurrence des produits de pays tiers
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représente 80 % des importations, et I'age moyen des pécheurs est de 50 ans, celui des embarcations étant
de 36 ans en moyenne.

Gilberto Ferrari (Federcoopesca) souligne lI'importance de l'intervention publique en faveur de la péche et
considére que, dans les zones ol cette derniére n'a pas d'impact significatif, une expansion de l'activité
pourrait étre envisageable. Il n'est pas d'accord avec le soutien aux fermetures extraordinaires, ou d'urgence,
a la place des fermetures temporaires, et considére que la petite péche doit étre soutenue de maniére plus
significative. Il souligne par ailleurs que le soutien au secteur de la transformation est garanti uniquement
aux activités traitant des produits nationaux ou en provenance de I'UE.

Elena Ghezzi (LEGACOOP Agroalimentare) demande en particulier qu'un soutien au dialogue social soit prévu
dans le nouveau FEAMP.

José Maria Gallart (CEPESCA) pense que le probléeme du soutien a la petite péche réside dans sa définition
méme.

Jorge Campos Uclés (FACOPE) exprime son accord concernant ces difficultés. Il fait part de sa préoccupation
car il pense que le nouveau FEAMP comportera les mémes problémes d'accés au crédit que le précédent,
mais également que les flottes de petite taille ne réussiront pas a accéder aux financements.

Pierre D’Acunto (AMOP) manifeste son opposition a I'absence de soutien aux fermetures temporaires dans
le nouveau FEAMP. En effet, en France, il est fondamental, en particulier car les acteurs du secteur ont mis
en place des fermetures temporaires de maniere spontanée.

Margarita Peréz Martin (Directrice Générale de la péche et de I'aquaculture d'Andalousie) informe qu'en
Andalousie, 30 amendements a la proposition de réglement communautaire ont été présentés, et demande
de quelle maniére les fermetures d'urgence pour des raisons de santé publiques telles que la « marée rouge »
(biotoxines) sont soutenues par des aides financiéres.

Marta Cavallé (LIFE) s'interroge sur la maniére dont la cogestion sera appliquée au niveau local. Elle considére
les FLAG comme un outil trés utile qui ne devrait pas concerner uniquement les zones distantes. Pour
terminer, elle répéete qu'il serait trés important que I'UE active des outils assurant I'arrivée des financements
des Etats membres a la petite péche.

Antoni Garau Coll (FBCP) pense que les fermetures temporaires sont un mode de gestion important des zones
de péche, a tel point qu'elles ont été mises en place par les acteurs du secteur eux-mémes dans le passé,
avec un soutien économique. Il serait injuste que ces fonds soient bloqués car ils compensaient les pertes de
production, surtout si I'on tient compte des nouvelles fermetures prévues, comme celle de la ligne
bathymétrique des 100 métres en Méditerranée occidentale. Il demande par ailleurs si des aides a la
fermeture définitive sont prévue, et pense que le fait que des financements aux nouvelles constructions ne
soient pas prévus est une grave erreur structurelle, car les entreprises et les bateaux ont besoin d'étre
modernisés, notamment pour ce qui concerne des instruments plus s(rs du point de vue professionnel.
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Krstina Mislov (HGK) trouve qu'il est incohérent de mettre en place des fermetures de la péche par des
mesures d'urgence pour les petits pélagiques dans I'Adriatique en I'absence de soutien économique pour ces
fermetures. Elle pense qu'il est trés difficile d'expliquer ce qui se passe aux pécheurs.

Giuseppe Demicoli (GKTS) indique que les pécheurs maltais n'arrivent pas a accéder aux fonds en raison de
la bureaucratie. Il pense en outre que la péche récréative jouit de plus de liberté que les professionnels, sur
lesquels pésent en revanche toutes les réglementations. Il ne comprend pas comment la CE calcule la
puissance moteur et pense que c'est un facteur important a prendre en compte car il est tres variable d'un
engin a l'autre.

Le coordinateur demande si le nouveau FEAMP prévoit la « gestion du risque » telle qu'on la connait dans
I'agriculture.

Vincent Guerre, DG MARE, répond que le fonds, dans ses interventions générales, est défini par la CE, mais
qu'il est ensuite décliné au niveau national par les Etats membres, suivant les caractéristiques de chaque
pays. Il invite a contacter les autorités de gestion qui disposent de ressources importantes, afin de créer des
partenariats pour ['utilisation des fonds. Pour ce qui concerne la commercialisation, il souligne que I'Axe 2
concerne l'aquaculture et la péche. |l signale que la cogestion est prévue dans différents articles du FEAMP
et que le dialogue social fait partie de la dimension sociale de la PCP, qu'il est donc déja inclus et qu'il n'est
pas nécessaire de prévoir un axe spécifique sur la question. Il reconnait que la définition de la petite péche
n'est pas exhaustive, mais l'intention fondamentale de la CE est d'assurer des conditions équitables dans la
gestion de l'argent public. Pour ce qui concerne les fermetures temporaires, il fera part a la CE des
observations recues, car, la compensation économique n'est actuellement prévue que pour les événements
extraordinaires ayant un impact significatif sur le chiffre d'affaires. La nouveauté est que les criteres
d'admissibilité des bénéficiaires seront établis par les Etats Membres.

Le Président intervient pour rappeler qu'il est impossible de concevoir d'arréter les entreprises sans prévoir
aucune indemnisation : par conséquent, cette proposition remet en question tous les plans de gestion
prévoyant une fermeture temporaire.

Kleio Psarrou (PEPMA) demande des précisions sur les événements extraordinaires pour lesquels une
indemnisation est prévue.

Gilberto Ferrari (Federcoopesca), tout en reconnaissant que la mise en place du nouveau FEAMP semble plus
simple, fait observer quelques difficultés concernant la faisabilité des actions financiables et espere que les
Etats membres seront plus rapides dans sa mise en place.

Vincent Guerre répond que ce sont les Etats membres qui décideront quels événements extraordinaires
seront indemnisés. Il informe que I'objectif de la CE est précisément d'éviter la bureaucratie : la regle est
désormais que le bénéficiaire est admissible jusqu'a preuve du contraire.

Le coordinateur rappelle que la proposition du nouveau FEAMP est en cours d'évaluation au PE et que
I'échéance de présentation des amendements a la Commission de la Péche est imminente. Il propose par
ailleurs d'avancer la mise a jour sur la coopération dans le Canal de Sicile et demande au coordinateur du
GT2 de pouvoir en reporter le début afin de pouvoir clore les travaux du GT1 avec le point concernant la
proposition de révision du reglement de contréles de la péche. M. Ferretti, coordinateur du GT2, accepte.
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Neil Ansell (EFCA) présente ensuite le Projet pilote pour renforcer les mesures de conservation appliquées
dans le Canal de Sicile, conformément a la Recommandation CGPM/40/2016/4 et la coopération en cours
pour les années 2017-2018. En 2017, le projet pilote a été mené et coordonné par I'EFCA pour le compte de
I'UE, avec I'Algérie, I'Egypte, I'ltalie, la Libye, Malte, le Maroc et la Tunisie, pour promouvoir la coopération
régionale et mettre en ceuvre des mesures de contréle intégré, également au moyen d'actions de formation
sur les regles communes (a I'exception de la Libye pour le moment). Les controles concernaient le merlu et
la crevette rose du large sur chalutiers de plus de 10 m de LHT, cette espéce représentant au moins 25 % du
poids vif ou de la valeur de la capture. Le représentant de I'EFCA présente les résultats principaux et les
embarcations étudiées et inspectées au cours du projet, ainsi que la fréquence des non-conformités
potentielles. L'activité de controle s'est déroulée en collaboration avec FRONTEX : ceci implique une
répartition différente des localisations car le programme concernant I'immigration assure une couverture
jusqu'a Malte. Il résulte du suivi que, dans presque 40 % des cas, une non-conformité de Il'engin a été
constatée, dans 22 % des cas le bateau n'était pas autorisé (dans cette zone, seules I'UE et la Tunisie sont
autorisées, mais d'autres nationalités ont été identifiées), dans 18 % des cas le probléme concernait le VMS
et dans 14 % des cas la péche avait lieu dans une zone interdite. Dans les GSA 12-16, une activité de péche a
été observée malgré I'application des mesures de fermeture spatio-temporelles. Dans I'ensemble, I'EFCA a
constaté la validité du programme en cours pour la mise en ceuvre des recommandations de la CGPM et la
coopération régionale.
Le coordinateur remercie M. Ansell et ouvre le débat.
Stéphan Beaucher (MEDREACT) demande qui s'occupe des sanctions une fois I'infraction constatée.
Giovanni Basciano (AGCI Agrital) exprime ses perplexités concernant I'Egypte car il considére que ce pays a
plus d'impact que d'autres dans la zone et qu'il est important que les controles soient effectués également
par les pays eux-mémes en plus du cadre de la CGPM.
Gérard Romiti (CNPMEM) souligne le besoin d'inclure la rive sud de la Méditerranée pour une gestion
durable, entre autres parce que les pays de I'UE seraient plus disposés a appliquer les régles sachant qu'elles
valent pour tous.
Alessandro Buzzi (WWF) pense qu'il serait intéressant de connaitre les moyens mis a disposition pour les
controles en Méditerranée. Si I'on en croit la présentation, la tendance des infractions est plut6t stable et il
semble important de se concentrer sur le suivi.
Paul Piscopo (GKTS) insiste sur la nécessité d'appliquer les régles telles que le VMS a I'Egypte également, car
Malte localise chaque jour 40 a 50 embarcations en provenant. Il exprime également son inquiétude
concernant une carence éventuelle de contrdles due au déplacement possible de I'activité de FRONTEX a
I'avenir.
Neil Ansell précise que le terme « non-conformité potentielle » fait référence a une infraction supposée. En
dehors de I'UE, il existe des comités qui évaluent la conformité et les procédures sont définies par I'Etat du
Pavillon. Pour ce qui concerne les embarcations égyptiennes, il considére en outre qu'il est important qu'elles
soient davantage impliquées dans le projet, dans la mesure ou il est reconnu qu'elles péchent dans cette
zone. L'implication des pays de la rive sud de la Méditerranée a été I'un des principaux objectifs de I'EFCA,
en accord avec la DG MARE.
Pour la surveillance des GSA 15-16, il répond que les ressources utilisées sont actuellement celles mises a
disposition par I'UE, mais que ceci n'est pas sar a 'avenir.
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Aprés la pause déjeuner, le coordinateur du GT1 reprend la séance, remercie le coordinateur du GT2 pour le
temps accordé et illustre la proposition de révision du reglement de contréles. En juin, la CE a présenté la
proposition de révision visant a3 amender les réglements suivants : Réglement (CE) 1224/2009 du Conseil,
Réglement (CE) 1005/2008 du Conseil, Réglement (CE) 1967/2006 du conseil, Réglement (UE) 2016/1139 et
Reéglement (CE) 768/2005 du Conseil. Ces modifications ont été nécessaires car les stratégies de controle ont
changé et de nouveaux réglements ont vu le jour entre-temps, dont la réforme de la PCP, I'obligation de
débarquement, etc. Le coordinateur présente les résultats de la Commission REFIT, de la Cour des Comptes
et du PE dans |'évaluation des reglements précédents et des modifications nécessaires a la nouvelle
proposition du Reglement relatif aux controles. L'une des observations de la Cour Européenne concerne les
délais : la transposition effective du réglement (CE) 1224/2009 a pris trés longtemps car le réglement
d'application correspondant a été publié en 2011, et les pécheurs ont rencontré des difficultés dans la
transposition. L'un des 75 points critiques de la proposition de reglement des contréles figurant dans la
résolution du PE est qu'une méme sanction devrait correspondre a une méme infraction pour éviter les
différences entre pécheurs des différents pays d'Europe. Le méme texte mentionne également I'importance
d'intensifier la collaboration entre les différentes institutions européennes et le secteur (MEDAC compris)
pour contribuer au bon fonctionnement du réglement. Le PE avait en outre demandé que le reglement (CE)
1224/2009 ne subisse pas de modifications importantes, mais il ne semble pas que cette observation ait été
prise en compte car plusieurs modifications substantielles ont d{ étre apportées. L'une des grandes
nouveautés concerne le contréle de I'ensemble de la filiere jusqu'au consommateur (restaurants compris).
Le PE rappelle par ailleurs I'importance de favoriser le plus possible le processus de compréhension du
réglement, entre autres en impliquant les Conseils consultatifs. Il ressort un autre point critique de la
résolution du PE, qui concerne la sanction en cas de dépassement de la limite de captures accidentelles, sans
tenir compte de l'importance d'une évaluation au cas par cas (par exemple la capture accidentelle
d'espadons), notamment pour ne pas étre en conflit avec les objectifs de la PCP. Le coordinateur présente
les points qui semblent les plus critiques dans I'application du reglement. Entre autres, les systémes de CCTV,
principalement prévus pour les embarcations soumises a |'obligation de débarquement, méme en cas de
pourcentage minimum. Ce pourcentage n'est cependant pas précisé, tout comme |'analyse du risque qui
servira a définir les bateaux concernés. Une modalité supplémentaire de contrdle a distance est également
prévue, et concerne la surveillance de la puissance du moteur : elle devra s'appliquer dans les zones ou une
limitation de la puissance maximale est prévue, méme si les zones concernées ne sont pas encore définies
clairement. Le journal de péche sera exigé sur tous les bateaux de péche et pour toutes les especes : au-dela
de 12 métres, il devra étre rempli pour chaque trait, au moins une fois par jour.

Bien que la liste des nouveautés du nouveau reglement concerne également d'autres mesures (la pesée, la
tracabilité, la détermination de la gravité des infractions, etc.), leur description est renvoyée au lendemain,
a l'occasion de la présentation du représentant de la CE.

Le coordinateur ajoute pour terminer que la proposition de reglement a été présentée aux colégislateurs et
qu'il est possible de transmettre des amendements a la Commission de la Péche du PE d'ici au 29 novembre.
Il informe qu'il s'agit d'une premiere présentation de la proposition, étant donné que le parcours législatif
vient a peine de commencer. Vu les délais indiqués, le coordinateur propose d'organiser une autre réunion
le 10 décembre pour préparer un avis en fonction des informations présentées au groupe de travail lors de
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la présentation et fournies par la représentante de la DG MARE dont l'intervention est prévue pour le
lendemain.
Etant donné qu'il ne reste rien a ajouter au groupe de travail prévu pour la journée, le coordinateur léve la

séance du GT1.
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